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Anno Scolastico 2021/22
Documento del Consiglio di classe 

per la Commissione dell’Esame di Stato
CLASSE 5ª UB 

Indirizzo: Scienze Umane

Alla luce della OM n. 65 del 14 marzo 2022 il documento del 15 maggio contiene:

	PREMESSA


ll Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. I traguardi attesi in uscita, comuni a tutti i licei sono i seguenti:
- padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici adeguati alla situazione;
- comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER);
- elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta;
- identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista e individuando possibili soluzioni;
- riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture;
- agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e secondo i diritti e i doveri dell'essere cittadini.

Si ricordano le competenze specifiche del liceo delle Scienze Umane:
- utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di approfondimento, per fare ricerca e per comunicare, in particolare nell'ambito delle scienze sociali ed umane;
- utilizzare gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica nei principali campi d'indagine delle scienze umane;
- operare riconoscendo le principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell'educazione formale, informale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali;
- applicare i modelli teorici e politici di convivenza, identificando le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, in particolare nell'ambito dei problemi etico-civili e pedagogico-educativi;
- utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative.
PIANO DEGLI STUDI
	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori
	Orario annuale


	Lingua e letteratura italiana
	132
	132
	132
	132
	132

	Lingua e cultura latina
	99
	99
	66
	66
	66

	Storia e Geografia
	99
	99
	
	
	

	Storia
	
	
	66
	66
	66

	Filosofia
	
	
	99
	99
	99

	Scienze umane*
	132
	132
	165
	165
	165

	Diritto ed Economia
	66
	66
	
	
	

	Lingua e cultura straniera
	99
	99
	99
	99
	99

	Matematica**
	99
	99
	66
	66
	66

	Fisica
	
	
	66
	66
	66

	Scienze naturali***
	66
	66
	66
	66
	66

	Storia dell’arte
	
	
	66
	66
	66

	Scienze motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione cattolica o Attività alternative
	33
	33
	33
	33
	33

	
	891
	891
	990
	990
	990


* Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia

** con Informatica al primo biennio

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra    
	1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	MATERIE
	DOCENTI

	I.R.C.
	Sorrentino Ivan

	Scienze Naturali
	Lera Susanna

	Italiano
	Manara Antonella

	Latino
	Manara Antonella

	Filosofia
	Monaco Giuseppe

	Storia
	Monaco Giuseppe

	Inglese
	Fasana Barbara

	Matematica
	Pellegrino Teresa

	Fisica
	Pellegrino Teresa

	Storia dell’Arte
	Ramanzina Anna Maria

	Scienze Motorie
	Taviano Tiziana

	Scienze Umane
	Vergani Simona


	2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E SUO PERCORSO STORICO 


Nel presente anno scolastico la classe è costituita dai seguenti alunni:

	1
	Agasi
	Caterina

	2
	Basile
	Giada

	3
	Bianchi
	Loris

	4
	Broggini
	Noemi

	5
	Canali
	Rita

	6
	Centamore
	Sara

	7
	Ceruti
	Maria

	8
	D’Agostino
	Carlotta

	9
	Doci
	Delaina

	10
	Facchinetti
	Alice

	11
	Fiori
	Valeria

	12
	Gallucci
	Anita

	13
	Livio
	Sara

	14
	Marconato
	Matilde

	15
	Meneghini
	Giulia

	16
	Micheli
	Mattia Gioele

	17
	Molinari
	Emma

	18
	Moretti
	Ambra

	19
	Mostaccio
	Sara

	20
	Pagano
	Denise

	21
	Perrera
	Irene

	22
	Quadranti
	Camilla

	23
	Restelli
	Eloisa

	24
	Ronchetti
	Astrid

	25
	Santambrogio
	Camilla

	26
	Stimolo
	Giorgia

	27
	Turati
	Ginevra

	28
	Valsecchi
	Giulia


               RAPPRESENTANTI dei GENITORI                        RAPPRESENTANTI degli STUDENTI

                              Orlandi Wanda                                                         Meneghini Giulia

                              Guarnerio Elisa                                                        Micheli Mattia Gioele
Evoluzione numerica della classe
	
	A.S.

2018-2019
	A.S.

2019-2020
	A.S. 2019_2020
	A.S. 2020_2021
	A.S. 2021_2022

	Totale alunni
	27


	26
	28
	28
	28

	Nuovi Alunni


	-
	5
	3 
	-
	-

	Promossi senza debito
	14
	25
	28


	28
	

	Non promossi
	3
	-
	-
	-
	

	Ritirati
	4
	1
	-
	-
	

	Alunni debito
	6
	-
	-
	-
	


Alternanza dei docenti: 

A.S. 2018-2019: matematica, inglese, scienze naturali, latino

A.S. 2019-2020: inglese, latino, scienze naturali

A.S. 2020-2021: nessuno

A.S. 2021-2022: IRC
La struttura del gruppo ha subito cambiamenti significativi solo nel corso del primo biennio, insieme ad un’alternanza di alcuni docenti: in particolare si nota la sostituzione per due anni dei docenti di inglese e scienze naturali. Nel corso del secondo biennio e del quinto anno, invece, a parte l’inserimento di tre nuovi studenti in 3^, c’è stata continuità didattica (tranne il cambio per IRC in 5^) e anche costanza numerica della classe, ovvero nessun alunno è stato bocciato nel corso del triennio. 

Durante il 1° anno - come si vede dal prospetto in relazione agli alunni non promossi, ritirati e con debiti - la classe era eterogenea e presentava casi di fragilità relative a carenze nel metodo di studio o legate a lacune pregresse.  

Nel corso del 2° anno la situazione è migliorata, tanto che tutti gli allievi sono stati promossi senza debiti formativi. 

Nel triennio la classe ha potuto godere della continuità didattica, fattore che ha contribuito ad un ulteriore consolidamento progressivo degli obiettivi trasversali previsti dal Consiglio di Classe, educativi, formativi, cognitivi e metodologici. 

L’emergenza covid-19, che ha compromesso la regolare frequenza in presenza durante il pentamestre del 3° anno e di buona parte del 4° anno ha certamente messo a dura prova sia gli studenti, sia i docenti, rendendo particolarmente difficile soprattutto il lavoro legato alla costruzione delle competenze per l’elaborazione delle prove scritte tradizionali e le attività di PCTO. 

Nonostante ciò i ragazzi hanno reagito dimostrando grande resilienza: anche durante le molte ore di lezioni in DAD erano quasi sempre nella totalità presenti e partecipavano attivamente. In generale, la coesione, la disponibilità, il rispetto sia tra pari sia verso gli insegnanti, l’impegno e l’adesione attiva alle proposte didattiche ed educative sono stati i tratti caratteristici di questa classe.

Durante la pandemia, gli studenti hanno imparato ad operare diversamente, a utilizzare in modo più consapevole e mirato gli strumenti multimediali, a ricercare, selezionare e analizzare fonti in modo critico, ad essere maggiormente autonomi e responsabili. La conseguente concentrazione delle richieste dei docenti sulle competenze, piuttosto che sulle conoscenze, ha contribuito a sviluppare nuovi metodi, nuove strategie, nuove strade, dunque ha incentivato e potenziato l’impiego del pensiero critico, divergente e creativo. In particolare questo lo hanno dimostrato attraverso la rielaborazione dell’attività di PCTO in 4^, ovvero la costruzione del project work: “Abbi cura di me; l’educazione al dono come educazione alla cittadinanza” (vedi punto 9.). Il partner esterno del progetto era AVIS, ma la collaborazione si è estesa anche a LILA, CRI E AIDO; un altro importante contributo è arrivato dai relatori – giornalisti, medici, infermieri - delle due conferenze sul covid organizzate nel liceo (vedi punto 9.). Anche le sei conferenze PCTO per le classi quinte (vedi punto 9.), tenutesi presso l’aula magna durante questo anno scolastico, hanno avuto delle ricadute significative sia in termini di competenze trasversali e per l’orientamento in uscita, sia per gli obiettivi di Educazione Civica, sia come spunti per favorire i collegamenti pluri e interdisciplinari afferenti ai nuclei individuati nella programmazione del Consiglio di Classe (vedi punto 3.).  

Lo studio di tutti i temi di Educazione Civica, disciplina trasversale introdotta due anni fa, inoltre, ha offerto ai ragazzi ulteriori stimoli per la propria formazione nell’ambito delle conoscenze e competenze peculiari dell’indirizzo di scienze umane. In particolare l’adesione della classe al Progetto Educativo Antimafia del Centro Pio La Torre di Palermo, di cui il Liceo Ciceri è scuola capofila per il Nord Italia, ha rappresentato un potenziamento soprattutto dell’asse - 1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. 

Gli alunni della classe 5^UB hanno raggiunto gli obiettivi previsti, seppur a livelli differenti.
Si delinea un quadro caratterizzato da tre fasce.

La prima comprende alunni che presentano una preparazione ampia e strutturata in tutte le discipline, costruita per mezzo di un solido metodo di studio, organizzato, autonomo e con l’ausilio degli strumenti multimediali ben gestiti. La conoscenza dei contenuti è sicura e permette una rielaborazione creativa, il confronto e la discussione, che si palesano in una forma espositiva chiara, coerente e coesa in ambito scritto e orale; l’acquisizione delle competenze previste in uscita è molto buona, in alcuni casi eccellente. 

La seconda annovera allievi che rivelano una preparazione buona in alcune discipline e pienamente sufficiente in altre, ottenuta attraverso uno studio costante, organizzato, generalmente autonomo. La conoscenza dei contenuti è abbastanza sicura, tale da consentire una rielaborazione critica, che si manifesta in una forma espositiva chiara e corretta in ambito scritto e orale; l’acquisizione delle competenze previste in uscita è più che sufficiente, per taluni anche buona. 

La terza include studenti che mostrano una preparazione sufficiente nella maggior parte delle discipline e alcune fragilità in altre, dovute a difficoltà strumentali soprattutto nella forma scritta, ad un metodo di studio e ad una capacità di rielaborazione non del tutto autonomi e sicuri. All’interno di questo gruppo sono comprese anche delle alunne per le quali il Consiglio di Classe ha elaborato i PDP, applicando pertanto strumenti compensativi e tenendo conto delle specifiche difficoltà strumentali emerse dalle diagnosi funzionali. 

Per questa terza fascia descritta sono state proposte attività di recupero in itinere, sportelli di Istituto per alcune discipline (matematica, italiano, latino) e anche un’attività di recupero ad hoc, condotta dalla docente di italiano della classe, per rafforzare le abilità linguistiche trasversali, la metodologia di studio, l’elaborazione di riassunti e mappe concettuali funzionali. Le alunne coinvolte hanno aderito alle proposte con impegno e grazie a questi sforzi congiunti si è riusciti a sostenere le fragilità e a permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti in uscita. 
Si segnala, infine, che tre alunne hanno conseguito la certificazione di lingua inglese FCE. 
	3. OBIETTIVI TRASVERSALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE


Obiettivi educativi:
· Consolidare la partecipazione attiva e critica alla vita di classe, la collaborazione e l’intervento costruttivo nelle diverse discipline

· Consolidare la capacità di riflessione e analisi sul percorso didattico e formativo in cui si è inseriti, attraverso la conoscenza degli obiettivi e delle modalità per raggiungerli, nonché dei criteri di valutazione, soprattutto in ottica nell’ottica dell’esame di stato finale e dell’orientamento post diploma

· Consolidare l’autonomia di azione e riflessione, nella consapevolezza dell’importanza dell’iniziativa personale per la realizzazione di un percorso di studio significativo
Obiettivi cognitivi:
Area metodologica

· Consolidare un metodo di studio autonomo e flessibile, adeguato alle richieste del quinto anno e dell’esame di stato

· Utilizzare in autonomia diversi strumenti di studio, a partire dai manuali fino alle tecnologie informatiche.

· Trovare in modo autonomo relazioni in ambito disciplinare, intra e interdisciplinare.
Area logico-argomentativa

· Utilizzare strumenti di decodifica di testi complessi, riconoscendone la struttura logico-argomentativa.

· Argomentare in modo efficace a livello logico le proprie tesi, anche per poter confutare le argomentazioni altrui.

· Ragionare con rigore logico.

· Saper identificare autonomamente un problema cercandone le possibili soluzioni.

· Leggere criticamente i contenuti proposti.
Area linguistico-comunicativa

· Padroneggiare la lingua italiana nei diversi contesti disciplinari in relazione ai contesti e agli scopi.

· Utilizzare i lessici specialistici delle diverse discipline.

· Potenziare strutture, modalità e competenze comunicative della lingua straniera.
· Utilizzare in modo in modo efficace e consapevole le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare in modo non ostile, ma anzi prosociale.
Per favorire il raggiungimento dei suddetti obiettivi sono stati svolti i seguenti nuclei tematici trasversali  interdisciplinari:
	NUCLEO TEMATICO

	DISCIPLINE COINVOLTE
	ARGOMENTI e ATTIVITA'

	Emancipazione della figura femminile nell’arte e nella cultura tra Ottocento e Novecento

	Italiano, Inglese, Scienze umane, Storia dell’Arte
	Educazione civica: conferenza progetto antimafia Centro Pio La Torre; spettacolo teatrale sulla disparità di genere: “Di sabbia e di vento” (figure femminili: Giovanna d'Arco; Camille Claudel)
Libro di Alessio Lasta “La più bella” (storia “Degradoland”)

“MonaLisaSmile”, “Una Giusta causa”, “Il diritto di contare”; differenza nell’accesso alle cure tra uomini e donne in Africa – Etiopia (dall’intervento del dott. Andreani)
Sociologia: Funzionalismo, Parsons e Merton; divario retributivo; stereotipi e pregiudizi di genere. Antropologia: parentela, matrimonio, genere; antropologia postmoderna essenzializzazione e decostruzione. Pedagogia: educazione ai diritti umani, la Convenzione sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione contro le donne (CEDAW) del 1979; Le sorelle Agazzi, M. Montessori e il femminismo
Inglese: Il ruolo della donna nell’età vittoriana.Florence Nightingale e la guerra in Crimea. il ruolo della donna durante la Grande Guerra. Il movimento delle suffragette.Il nuovo stile di vita a livello famigliare dagli inizi del Novecento

Storia dell’arte Emancipazione della figura femminile: Klimt “Giuditta I e II”, Kokoschka “La sposa del vento” Italiano Figure femminili nei romanzi dell’Ottocento



	Il tema dell’educazione nell’età moderna e contemporanea:
	Latino, Inglese, Scienze umane, Storia dell’Arte
	Pedagogia: Le Scuole Nuove
L’attivismo scientifico: Dewey, Decroly, Montessori, Claparède

L’attivismo cattolico, l’attivismo idealistico, l’attivismo marxista: critiche all’attivismo scientifico, visioni e proposte alternative 

L’educazione alternativa in Italia: Don Milani e la Scuola di Barbiana. L’epistemologia pedagogica, l’epistemologia della complessità: Edgar Morin; le scienze dell’educazione

La scuola italiana: evoluzione, caratteristiche, condizioni; il sistema scolastico in prospettiva internazionale. L’educazione permanente e il sistema formativo integrato. 

Pedagogia e Educazione civica

Educazione ai diritti umani, alla cittadinanza, alla democrazia, alla legalità, alla pace. Educazione inclusiva. Educazione ai media

Inglese:Il sistema educativo nel periodo vittoriano basato sul nozionismo e la dottrina utilitaria. Dickens “Hard Times”. Storia dell’arte Telemaco Signorini “Il canto dello stornello”. Latino Quintiliano e il perfetto oratore



	La dimensione urbana tra Ottocento e Novecento, dalla modernità alla contemporaneità

	Italiano, Inglese, Scienze umane, Storia dell’Arte.
	Sociologia e antropologia: la nascita delle metropoli durante la rivoluzione industriale; la ricerca sociologica sulle metropoli, da Simmel alla Scuola di Chicago; le trasformazioni nel corso del Novecento fino ad oggi: delocalizzazione, megalopoli; M. Augé e i non-luoghi

Inglese: Povertà e bassifondi urbani nelle prime decadi dell’Ottocento . Il cambiamento di stile di vita nei primi anni del 900. Storia dell’arte Sviluppi delle città europee tra Ottocento e Novecento con particolare attenzione alla città di Como; cinema espressionista (Metropolis). Italiano Città e campagna nella letteratura del Novecento

	Stato, Nazione, Totalitarismi
	Italiano, Inglese, Scienze umane, Storia, Storia dell'arte

	Educazione Civica e PCTO: “Il patto sporco. Il processo stato mafia” di Nino di Matteo e Saverio Lodato; Film: Race il colore della vittoria; The Eichmann show. Conferenza e libro del giornalista Alessio Lasta sulla Costituzione. Sociologia: sociologia politica il potere, lo stato moderno, lo stato assoluto, la monarchia costituzionale, lo stato totalitario, analisi di H. Arendt, la democrazia, lo stato sociale, la partecipazione politica, il comportamento elettorale; le teorie del conflitto, la Scuola di Francoforte. Antropologia: le forme della vita politica Inglese:Orwell ‘s Big Brother: l’antimito moderno con la sua impietosa e profetica illustrazione di un mondo dove l’individualità viene annientata. Storia. Il totalitarismo nell’Italia del fascismo. Storia dell'arte Kokoschka “Alice nel paese delle meraviglie”, Picasso “Guernica”, La propaganda fascista nell’architettura comasca. Italiano la poesia del Novecento e l’impegno civile 

	Le trasformazioni sociali nel Novecento: i movimenti per i diritti civili, le minoranze, i lavoratori e il welfare state

	 Inglese, Scienze umane, Storia dell’Arte
	Educazione civica: Conferenze progetto antimafia; Conferenza Insubria sulla cittadinanza, ius soli con documentari “Crossing the color line” e “Io sono Rosa Parks”
Film: “Loving. L’amore deve nascere libero”; “Una Giusta causa”;“Il diritto di contare”; intervento del medico Giacomo Andreani sulla situazione sanitaria in Africa – Etiopia. Sociologia: Istituzioni, devianza, controllo sociale. Le stratificazioni sociali, le diseguaglianze, le forme di povertà. Tra mercato e welfare: il terzo settore. Antropologia: le forme della vita economica; l’economia del dono; antropologia e globalizzazione: glocalizzazione, indigenizzazione 
La famiglia degli umani Origini e storia del razzismo, l’antirazzismo, il superamento scientifico del concetto di razza (ricerche di antropologia genetica di Cavalli Sforza/il viaggio del DNA)
Inglese Educazione Civica: Charter of the Fundamental Rights of the EU.
Inglese: gli anni Venti e Trenta: il movimento delle suffragette. Nascita del primo governo laburista.

Storia dell’arte Pellizza da Volpedo “Quarto stato”, Courbet “Gli spaccapietre”, Angelo Morbelli “Per ottanta centesimi!”

	La globalizzazione e le sue conseguenze
	Italiano, Inglese, Scienze umane

	Educazione civica: Conferenza Insubria sulla cittadinanza, ius soli con documentari “Crossing the color line” e “Io sono Rosa Parks”
Film: “Loving. L’amore deve nascere libero”; “Una Giusta causa”;“Il diritto di contare”; intervento del medico Giacomo Andreani sulla situazione sanitaria in Africa – Etiopia. Libro “Next” di A. Baricco. Sociologia: Globalizzazione: politica, economica, culturale e dell’informazione; sociologi contemporanei: Bauman, Beck, Giddens, Gorz; La società multiculturale e i fenomeni migratori. Antropologia: le forme della vita economica; l’economia del dono; antropologia e globalizzazione: glocalizzazione, indigenizzazione. M. Augé e i non-luoghi. Inglese:Forster’s “A Passage to India”: le difficili relazioni umane e politiche tra colonizzati e colonizzatori.Educazione Civica: The Charter of the Fundamental Rights of the EU: dignity,equality,solidarity. italiano consumismo, media e letteratura dal 1950 a oggi. 

	L’industria culturale e la comunicazione massmediatica

	Italiano, Inglese, Scienze umane, Matematica, Storia dell’Arte, Storia 

	Educazione Civica e PCTO: educazione alla cittadinanza digitale, conferenze progetto antimafia Centro Pio La Torre; Libri: “I barbari” e “The Game” di A. Baricco; conferenze del giornalista Gabriele Cruciata, del giornalista Alessio Lasta, del prof. Davide Tosi, del dott. Leonardo Biscetti. Antropologia: il metodo etnografico applicato all’analisi dei media
Sociologia: industria culturale e comunicazione di massa, gli effetti della comunicazione di massa, la propaganda, la globalizzazione culturale e dell’informazione. Pedagogia: educazione e mass media. Inglese: il romanzo distopico :Orwell’s “1984”Totale controllo della vita di ogni singolo individuo da parte dei mass media in un regime totalitario Storia. Cittadinanza digitale: veridicità e validità dei contenuti . Storia dell’arte Il futurismo. Matematica lettura del grafico di una funzione. Italiano l’uomo e la macchina in D’annunzio e Pirandello

	La responsabilità personale e collettiva nei confronti della salute: educazione al benessere e prevenzione

	Scienze umane, Scienze naturali, Storia dell'arte, scienze motorie
	Educazione civica e PCTO: lezione del medico anestesista rianimatore Ivan Martinello su donazione organi e BLS; rielaborazione project work; conferenze covid; libro: “Il focolaio, da Bergamo al contagio nazionale” di Francesca Nava; intervento del giornalista Andrea Sparaciari sull’ultima riforma sanità di Regione Lombardia; ultimo rapporto DIA su sanità e infiltrazioni criminalità organizzata in Lombardia; conferenza del medico Leonardo Biscetti sulla figura del neurologo e sull’Alzheimer; intervento del medico Giacomo Andreani sulla figura del medico di medicina interna, pronto soccorso e sull’esperienza in Africa – Etiopia durante l’emergenza covid. Sociologia: salute, malattia, disabilità, la salute come fatto sociale, la malattia mentale. Scienze Naturali: corpo umano obiettivo salute e benessere. Storia dell’arte Degas “L’assenzio”. Scienze motorie per il mantenimento di un buono stato di salute e prevenzione delle malattie

	Ambiente e sostenibilità
	Italiano, Inglese, Scienze umane, Scienze naturali, IRC, Storia dell’Arte

	Educazione civica: Agenda 2030; ultimo rapporto Oxfam; conferenza progetto antimafia Centro Pio La Torre; conferenze Fondazione Umberto Veronesi
Sociologia: la povertà, l’ISU; la dimensione urbana: le conseguenze dell’urbanizzazione sull’ambiente

Storia dell’arte disegni di città futuriste di Sant’Elia

I.R.C: il rispetto per l'ambiente; l'invito di papa Francesco nell'enciclica Laudato Si; la biografia e le scelte di Sebastiao Salgado raccontate nel film "Il sale della terra"; il punto di vista del credente e del cristiano sulla questione. Inglese:Educazione Civica Le conseguenze della prima e seconda rivoluzione industriale sull’ambiente.Le nuove invenzioni.

Dickens :le case di mendicità e lo sfruttamento minorile .” Oliver Twist”

Scienze Naturali: l’impatto dell’uomo sull’ambiente; riscaldamento globale; biotecnologie uno strumento per la sostenibilità. italiano il paesaggio e i paesaggi: itinerario nella poesia di Ottocento e Novecento 



	La crisi del Positivismo e dei paradigmi culturali del ‘900
	Fisica, Scienze umane

	Educazione civica e PCTO: conferenza dott. Biscetti e prof. Tosi
Pedagogia: K. Popper e il falsificazionismo; E. Morin e l’epistemologia della complessità. Sociologia e Antropologia: la ricerca nelle scienze umane, oggettività e soggettività del ricercatore, il frame work, l’avalutatività (Mills), l’osservazione sul campo scoperta e coperta, metodo etnografico

Fisica: Inconciliabilità tra meccanica ed elettromagnetismo, elementi di relatività ristretta.



	Memoria individuale e memoria collettiva 
	Inglese, Scienze umane

	Sociologia: Scuola Francoforte, stato totalitario, H. Arendt, comportamento altruistico, sociologia politica e potere; ripresa esperimenti su influenza sociale (Asch, Milgram, Zimbardo). Inglese: Il personaggio di Winston Smith in “Nineteen Eighty-Four” di Orwell. 

	La condizione dei soldati nelle trincee nella Prima Guerra mondiale e l’evoluzione della guerra nel corso del Novecento

	Inglese, Italiano, Storia, Scienze Umane

	Educazione civica: conferenza Alessio Lasta (l’esperienza sul campo come inviato nella guerra in Ucraina)
Antropologia e Sociologia: i sistemi politici nelle organizzazioni acefale o non centralizzate e la guerra nei sistemi politici centralizzati statali; le guerre indotte dalla decolonizzazione (Hutu e Tutsi). Inglese: I poeti della Prima Guerra Mondiale :Rupert Brooke’s “The Soldier” ; W. Owen’s “Dulce et Decorum Est”(il conflitto visto da due angolazioni diverse)

Storia. Prima guerra mondiale. Italiano la grande guerra nelle liriche di Ungaretti 


Gli obiettivi trasversali sono stati pienamente raggiunti da un buon gruppo, raggiunti in modo soddisfacente dalla maggior parte degli studenti e comunque raggiunti in modo sufficiente anche dai pochi alunni con qualche fragilità. 
	4. OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO


Per gli obiettivi specifici delle singole materie si rimanda ai programmi disciplinari specifici.
	5. METODI E STRATEGIE DIDATTICHE TRASVERSALI


Metodi di lavoro:

- lezioni frontali

- lezioni interattive

- utilizzo di schemi espositivi

- DDI: didattica digitale integrata, ove necessaria

-  gradualità e ricorsività:  ripasso e/o  ripresa  approfondimento ciclici.

- attività di metacognizione: riflessioni sul metodo di studio, sugli errori, autovalutazione 

- approccio pluridisciplinare: intradisciplinare e interdisciplinare

- esercitazioni scritte, pratiche e di laboratorio.

-lavori di gruppo 

-recupero in itinere ed eventuali interventi mirati (individualizzati,sportello didattico,corsi di recupero)
Strumenti di lavoro
- libri di testo

- appunti

- schemi, dispense, fotocopie

- sussidi multimediali

- GoogleSuite, Meet, Classroom

- letture domestiche

- interventi con esperti /progetti;  PCTO: Botteghe del lavoro / project work

- spettacoli teatrali e cinematografici

- attività laboratoriali

	6. MODALITA’ COMUNI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE


Ogni insegnante ha, nella specificità della propria disciplina, predisposto un numero congruo di verifiche, non inferiore a due prove nel trimestre e almeno due nel pentamestre e più nel dettaglio, secondo quanto stabilito in sede di ciascun Dipartimento disciplinare.

Le attività di verifica e valutazione sono state effettuate al termine di segmenti didattici significativi; esse hanno avuto la funzione di fornire alla classe e ai docenti continue informazioni sullo svolgimento del percorso didattico e sulla progressione dell’apprendimento.

Tipologie comuni di verifica sono state:

- prove orali: interrogazioni, discussioni, esposizione di approfondimenti, presentazioni power point

- prove scritte: aperte, semistrutturate, strutturate, test

- tipologie di prove DDI (classroom) ove necessarie 

-  tipologie di prove, scritte e orali, previste dall’Esame di Stato (simulazioni)

- questionari di comprensione ed analisi del testo

- prove pratiche.

La valutazione si è basata sulla rilevazione dell’acquisizione di conoscenze e competenze. 
Hanno costituito elementi di valutazione finale, oltre agli esiti delle singole prove, i seguenti fattori:

- i livelli di partenza

- l’impegno e l’applicazione nello studio (anche durante le lezioni in didattica a distanza)

- l’attenzione e la partecipazione al dialogo educativo

- i progressi nel raggiungimento degli obiettivi formativi e cognitivi proposti dal CdC.

- risultati conseguiti in eventuali corsi/attività di recupero

- i risultati conseguiti in Educazione Civica

- i risultati conseguiti nel PCTO 

- i risultati conseguiti nelle attività extracurricolari

- i risultati conseguiti nel corso degli ultimi tre anni (crediti, assenza di debiti)

Il Consiglio di Classe ha fatto riferimento per la valutazione alla griglia inserita nel POTF e alle griglie elaborate dai Dipartimenti (vedi programmi delle singole discipline e allegati e punti 11. 12.)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PROFITTO (PTOF)
	LIVELLO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE DISCIPLINARI



	
	
	ESPOSIZIONE
	COMPRENSIONE

APPLICAZIONE


	ANALISI E

SINTESI

	1-2

assolutamente negativo
	Totalmente assenti
	
	Totalmente assente
	

	3 negativo
	Contraddistinte da

lacune talmente diffuse da presentare 

scarsissimi elementi

valutabili
	Del tutto confusa
	Del tutto scorretta
	

	4

gravemente insufficiente
	Carenti nei dati essenziali per lacune molto ampie
	Inefficace e priva di elementi di organizzazione
	Molto faticosa; limitata a qualche singolo aspetto isolato e marginale
	Confonde i dati essenziali con gli aspetti accessori; non perviene ad analisi e sintesi accettabili

	5 insufficiente
	Incomplete rispetto ai contenuti minimi fissati per la disciplina
	Carente sul piano lessicale e sintatticamente stentata
	Comprensione insicura e parziale, applicazione lenta e meccanica
	Ordina i dati in modo confuso; coglie solo parzialmente i nessi problematici

	6 sufficiente
	Non sempre complete di taglio prevalentemente mnemonico, ma pertinenti e tali da consentire la comprensione dei contenuti stabiliti
	Accettabile sul piano lessicale e capace di comunicare i contenuti anche se in modo superficiale
	Complessivamente corretta la comprensione, limitata a contesti noti l’applicazione
	Ordina i dati e coglie i nessi in modo elementare; riproduce analisi e sintesi desunte dagli strumenti didattici utilizzati

	7 discreto
	Pressoché completre anche se di tipo prevalentemente descrittivo
	Corretta, ordinata, anche se non sempre specifica nel lessico
	Corretta la comprensione, limitata a contesti noti l’applicazione in contesti nuovi
	Ordina i dati in modo chiaro; stabilisce gerarchie coerenti; imposta analisi e sintesi guidate

	8 buono
	Complete e puntuali
	Chiara, scorrevole, con lessico specifico
	Applicazione corretta e consapevole anche in contesti nuovi
	Ordina i dati con sicurezza e coglie i nuclei problematici; imposta nalisi e sintesi in modo autonomo

	9 ottimo
	Ampie e approfondite
	Autonoma e ricca sul piano lessicale e sintattico
	Applicazione corretta, consapevole e autonoma
	Stabilisce relazioni complesse, anche di tipo interdisciplinare; analizza in modo acuto e originale; è in grado di compiere valutazioni ciritiche del tutto autonome


	7. ATTIVITA’ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI


A causa dell'emergenza covid-19 iniziata durante il pentamestre della classe 3^, alcune attività curriculari ed extracurriculari sono state o cancellate o ridotte o riconvertite in modalità on line; in particolare non si sono svolte visite didattiche e viaggi d'istruzione. 

Si sono ugualmente realizzate attività significative, che hanno avuto ricadute molto positive sia nei vari ambiti disciplinari, sia per l'acquisizione di competenze trasversali. In particolare, per quanto riguarda il potenziamento degli obiettivi di Educazione civica, la classe ha partecipato in 3^, 4^ e 5^ al Progetto educativo antimafia del Centro Pio La Torre di Palermo, partecipando a varie conferenze on line e preparando, attraverso attività di gruppo, registrazioni di video domande, che gli esperti hanno letto e a cui hanno risposto durante le dirette streaming. 
Classe 3^: 

· Spettacolo teatrale “La nipote di Mubarak” con l’attore Marco Vergani, regia di Vinicio Marchioni, testo di Valentina Diana. 
· Progetto Sportello “Scuola e Volontariato” di Como, per fornire agli studenti informazioni sulle realtà del volontariato presenti sul territorio e significativa occasione di formazione da riconoscere a livello di crediti scolastici. Sono stati svolti una serie di incontri, presso l’Istituto Pessina (proseguiti on line in 4^), ai quali hanno aderito in totale n° 17 alunni. 
· Partecipazione alle seguenti videoconferenze del Progetto Educativo Antimafia 2019/2020, a cura del Centro Studi Pio La Torre: 
1) "EVOLUZIONE DELL'IMPEGNO ANTIMAFIA DELLE RELIGIONI NELL'ITALIA REPUBBLICANA". (relatori: Don Francesco Michele STABILE - teologo, storico della Chiesa Cattolica, Peter CIACCIO - pastore Chiesa Valdese di Palermo, Mustafà Abderrahmane BOULAALAM - imam della moschea di piazza Gran Cancelliere; Modera: Marco ROMANO - direttore Giornale di Sicilia)
2)  "FEMMINICIDIO E DIFFERENZE DI GENERE NELL'AFFERMAZIONE DEI DIRITTI NELA SOCIETA' ITALIANA. LA SPECIFICITA' DELLE STRANIERE VITTIME DI TRATTA E DELLE DONNE NEL CONTESTO MAFIOSO". (relatori: Alessandra DINO - sociologa Univerrsità di Palermo,Mirella AGLIASTRO - magistrato, Anna ASCANI - viceministra M.I.U.R.; Modera: Serena TERMINI. - giornalista)
Classe 4^: 
· Lezione di educazione sanitaria con esperto esterno medico anestesista rianimatore, dott. Ivan Martinello: rianimazione, BLS, donazione organi 

· Orientamento in uscita: proposta di Informagiovani Como, 17/11/2020 (orientamento universitario e postdiploma) e 24/11/2020 (orientamento mondo del lavoro), per un totale di 3 ore, al pomeriggio, in modalità on line
· Partecipazione alle seguenti videoconferenze del Progetto Educativo Antimafia 2020/2021, a cura del Centro Studi Pio La Torre: 

1) “Un nuovo modello di sviluppo sostenibile in Italia per cancellare disuguaglianza, povertà e assicurare pace, lavoro, progresso”
Relatori: Antonio LA SPINA - sociologo docente LUISS di Roma, Giuseppe PROVENZANO - ministro per il SUD e la coesione.
Modera: Franco GARUFI - Centro Studi Pio La Torre
2)  “Articolo 21 - costituzione, informazione e democrazia: tra fake news, nuove forme di solidarietà e rivoluzione tecnologica”
Relatori: Paolo BORROMETI - presidente Art.21, Rino CASCIO - caporedattore RAI Sicilia, Giuseppe GIULIETTI - presidente FMSI.
Modera: Marina TURCO - redattrice TGS
3) “Violenza di genere e femminicidio tra narrazioni mediatiche e sentenze giudiziarie”
Relatrici: Alessandra DINO - sociologa Università di Palermo, Pina LALLI - sociologa Università di Bologna, Lidia TILOTTA - giornalista RAI Sicilia
Modera: Rita BARBERA - vicepresidente Centro Studi Pio La Torre.
Classe 5^: 
· Conferenze Fondazione Umberto Veronesi in live streaming  -  Science for Peace and Health: Next - Attualità e prospettive: ripensiamo al domani dopo la pandemia: 
1) “Equità e salute” con Elly Schlein, Vicepresidente Regione Emilia Romagna, Susanna Mantovani, Professore Ordinario di pedagogia generale e sociale, Università degli Studi Milano Bicocca, Denis Curti, Direttore artistico della Casa dei Tre Oci di Venezia e fondatore di Still Fotografia

2) “Ambiente ed ecologia” con Paolo Vineis, Professore Ordinario di epidemiologia ambientale, Imperial College, Londra, Carlo Alberto Redi, Professore di Zoologia, Università di Pavia, Marirosa Iannelli, Presidente di Water Grabbing Observatory

· Corso di bioetica - A scuola di scienza ed etica -  Un breve corso (2 appuntamenti via webinar) introduttivo alla bioetica che esplora l’interfaccia tra scienza e società per riflettere sul progresso scientifico anche alla luce delle implicazioni etiche e sociali che vi sono associate. 
· Partecipazione alle seguenti videoconferenze del Progetto Educativo Antimafia 2019/2020, a cura del Centro Studi Pio La Torre: 

1) “Agenda 2030 – Cop 26: nuovo modello di sviluppo sostenibile europeo post Covid-19 per un futuro senza ingiustizia, povertà sociale, ambientale e senza mafie”. Relatori: Enrico Giovannini ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Marcella Mallen presidente ASVIS; ; Giuseppe Massafra  segretario  confederale CGIL; Massimo Midiri rettore Università di Palermo; Ernesto Savona direttore di Transcrime-Università Cattolica del sacro Cuore; Laura Vallaro portavoce Fridays For Future. Modera: Franco Garufi vicepresidente Centro Studi Pio La Torre
2) “I linguaggi di mafia e antimafia e i media” . Relatori: Salvatore Di Piazza docente UNIPA; Giuseppe Giulietti presidente FNSI; Antonio La Spina docente LUISS Roma. Modera: Lidia Tilotta giornalista RAI
· Spettacolo teatrale: DI SABBIA E DI VENTO – È ACCADUTO ANCHE A ME! DISCRIMINAZIONE DI GENERE E DISPARITÀ TRA I SESSI. Due modi diversi per provare a definire quello che da sempre è squallidamente, tristemente, subdolamente e ineluttabilmente davanti agli occhi di tutti. Da Giovanna d’Arco, passando per Camille Claudel, per arrivare fino ai giorni nostri; nel progredito XXI secolo dove il desiderio di maternità può costare ad una donna la perdita del posto di lavoro. Ma anche, e soprattutto, la storia di tre donne che lottano, a distanza di secoli, per la propria autostima. La storia di tre donne che vogliono considerarsi, e che sono, “unlimited”, senza limiti!
	8. RISULTATI DI APPRENDIMENTO OGGETTO DI VALUTAZIONE SPECIFICA DI ED. CIVICA


In merito ai risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica di educazione civica, i docenti del Consiglio di classe hanno perseguito i seguenti obiettivi PECUP: 

	CURRICOLO VERTICALE | PROSPETTO DI SINTESI


	TRIMESTRE
	PENTAMESTRE

	TEMATICA
	COMPETENZA PECUP*
	TEMATICA
	COMPETENZA PECUP*

	IO PROMUOVO
Sviluppare le competenze di cittadinanza per la diffusione della cultura della legalità, dei valori di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie

	- Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie


	IO CONOSCO
Conoscere la riflessione storico-politica e l’evoluzione delle dottrine relative ai modelli di “patto sociale”, “diritto naturale e diritto positivo”, poteri/struttura/organi dello Stato, diritti e doveri fondamentali e di nuova generazione;

Conoscere l’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli enti territoriali, delle autonomie;  I principi fondamentali della Costituzione


	- Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livelli territoriale e nazionale

- Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i compiti e funzioni essenziali 

	IO SONO CONSAPEVOLE
Conoscere, comprendere ed essere consapevoli dei principi e delle norme che regolamentano la dignità del lavoro e il diritto-dovere del lavoro con particolare attenzione alle problematiche connesse all’evoluzione del mondo del lavoro
	- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro 

- Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile 
	IO CURO E CONSERVO
Salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali attraverso la conoscenza e tutela del patrimonio del territorio. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

	- Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità 

- Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese

 - Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

	
	
	IO PRENDO COSCIENZA
Prevenzione e promozione del benessere fisico, psicologico, morale e sociale. Promozione e diffusione di stili di vita saniI
	- Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale 

	* Competenza riferita al PECUP come da Allegato C – Linee Guida 23/06/2020 – Rif. Decreto Miur n. 35 del 22/06/2020


	CURRICOLO VERTICALE | PROSPETTO IN DETTAGLIO


	TRIMESTRE

IO PROMUOVO 
	

	DISCIPLINA
	ARGOMENTI (a discrezione del docente)
	ORE
	

	STORIA
	Europa industriale nel XIX secolo 
	2
	

	SCIENZE UMANE
	Le nuove mafie: continuità e trasformazioni

Conferenze del progetto antimafia del centro Pio La Torre di Palermo
	3
	

	TRIMESTRE

IO SONO CONSAPEVOLE 
	

	DISCIPLINA
	ARGOMENTI (a discrezione del docente)
	ORE
	

	STORIA


	Marx e il pensiero socialista 
	2
	

	FILOSOFIA


	Lavoro e alienazione - Il diritto internazionale nel pacifismo kantiano 
	2
	

	INGLESE
	Second Industrial Revolution
	2
	

	SCIENZE UMANE
	Processi di industrializzazione e società di massa: cultura materiale e industria culturale; Industria culturale e comunicazione di massa; La globalizzazione economica; Le forme della vita economica nell’analisi dell’antropologia economica, come modo comparativo rispetto al nostro sistema economico industrializzazione 
	3
	

	PENTAMESTRE

IO CONOSCO 
	

	DISCIPLINA
	ARGOMENTI (a discrezione del docente)
	 ORE
	

	STORIA
	La Costituzione americana - La dichiarazione dei diritti universali in Francia e Stati Uniti - La rivoluzione russa - 
	3
	

	SCIENZE UMANE
	Educazione, diritti e cittadinanza: l’educazione ai diritti umani, L’ONU e la Dichiarazione universale dei diritti umani (1948), la Convenzione europea dei diritti umani (1950), la convenzione internazionale sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale (1965), la Convenzione internazionale sull’eliminazione di ogni discriminazione nei confronti della donna (1979)

La Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo (1989); educazione alla cittadinanza, alla democrazia e alla legalità; educazione interculturale, inclusione;

Educazione inclusiva (disabilità, bisogni educativi speciali)

LIBRO E CONFERENZA LASTA (Diritti costituzionali fondamentali)

CONFERENZA CRUCIATA: buco nero (eliminazione forme di discriminazione razziale / educazione alla cittadinanza e alla legalità)

Conferenza: “Agenda 2030 – Cop 26: nuovo modello di sviluppo sostenibile europeo post Covid-19 per un futuro senza ingiustizia, povertà sociale, ambientale e senza mafie”
	6
	

	LATINO
	Il cittadino e la partecipazione alla vita dello Stato 
	2
	

	INGLESE
	Charter of Fundamental Right of the European Union
	2
	

	PENTAMESTRE

IO CURO E CONSERVO 
	

	DISCIPLINA
	ARGOMENTI (a discrezione del docente)
	 ORE
	

	SCIENZE NATURALI
	BIOTECNOLOGIE E AGENDA 2030 - Le biotecnologie e possibili applicazioni atte a favorire il raggiungimento degli obiettivi dell’agenda 2030.

Approfondimenti, mediante la produzione di podcast di gruppo, relativamente alle biotecnologie rosse, biotecnologie bianche, biotecnologie verdi, biotecnologie grigie e alla bioetica. 

BIOETICA - Partecipazione al corso online organizzato dalla fondazione Umberto Veronesi dal titolo “A scuola di scienza ed etica” per riflettere sul progresso scientifico e sulle implicazioni etiche e sociali ad esso associate. 


	3
	

	STORIA
	AGENDA 2030: Cittadinanza digitale 
	2
	

	SCIENZE UMANE
	AGENDA 2030: 16. Pace, giustizia e istituzioni forti: Il fenomeno dell’infodemia; Accesso all’informazione; Diritto alla conoscenza 

CONFERENZA TOSI ANALISI BIG DATA (accesso all’informazione e diritto alla conoscenza e

contrasto infodemia)

CONFERENZA BISCETTI MEDICO DIVULGATORE SCIENTIFICO

CONFERENZA CRUCIATA: buco nero (infodemia /fake news provocano anche questi fenomeni)

CONFERENZA CRUCIATA: fare podcast (padroneggiare nuove forme di comunicazione in modo

funzionale e pro sociale garantisce accesso all’informazione e diritto alla conoscenza)

CONFERENZA E LIBRO LASTA (conoscere i propri diritti costituzionali per rivendicare pace e

giustizia sociale per sé e per gli altri, soprattutto i più fragili)

Conferenza“I linguaggi di mafia e antimafia e i media”

LIBRO THE GAME DI BARICCO

Rapporto Oxfam 2021: “La Pandemia della disuguaglianza”.
	4
	

	FISICA
	AGENDA 2030: 13. Salute e Benessere: Elettrofisiologia e rischio elettrico
	2
	

	IRC
	AGENDA 2030: 15. Vita sulla terra: il rispetto per l'ambiente; l'invito di papa Francesco nell'enciclica Laudato Si; la biografia e le scelte di Sebastiao Salgado raccontate nel film "Il sale della terra"; il punto di vista del credente e del cristiano sulla questione;


	1
	

	PENTAMESTRE

IO PRENDO COSCIENZA 
	

	DISCIPLINA
	ARGOMENTI (a discrezione del docente)
	 ORE
	

	SCIENZE

UMANE


	Prevenzione e solidarietà sociale, diritto alla salute e alla qualità della vita:  

Elaborazione PROJECT WORK DI 4^

INTERVENTO DI ANDREA SPARACIARI SULLE NOVITA’ RIFORMA SANITARIA LOMBARDIA

CONFERENZA BISCETTI MEDICO NEUROLOGO – ANZIANO

CONFERENZA E LIBRO LASTA (capitoli sui diritti malati e disabili)

CONFERENZA TOSI (analisi dei big data COVID)

Intervento del dott. Giacomo Andreani: medico medicina interna - pronto soccorso - esperienza in Africa, Etiopia durante la pandemia 
	6
	

	SCIENZE

NATURALI


	AGENDA 2030 - Obiettivo 13 Salute e benessere: approfondimento attraverso lavori di gruppo sulle malattie associate ai principali apparati e sistemi studiati (apparato circolatorio, sistema immunitario, sistema nervoso, apparato digerente).
	2
	

	IRC
	Elementi di Bioetica: la disciplina, le tecniche di procreazione medicalmente assistita, le tecniche abortive intercettive e contragestative, le pratiche eutanasiche, l’esubero terapeutico, le cure palliative.
	1
	


Griglia di valutazione Curricolo Verticale d’Istituto 2020-2023
Si riporta la griglia di valutazione del PTOF d'Istituto:
	LIVELLI DI COMPETENZA

	IN FASE DI ACQUISIZIONE
	BASE
	INTERMEDIO
	AVANZATO

	INSUFFICIENTE
	SUFFICIENTE
	DISCRETO

	        BUONO

	DISTINTO

	OTTIMO

	5
	6
	7
	8
	9
	10

	L’alunno evidenzia conoscenze minime e mette in atto solo in modo sporadico le abilità e i comportamenti connessi ai temi trattati; non è sempre in grado di riconoscere i diritti e i doveri del gruppo in cui è inserito
	L’alunno/a dimostra conoscenze essenziali e mette in atto abilità e i comportamenti connessi ai temi trattati se supportato; si relaziona correttamente nel piccolo gruppo
	L’alunno/a evidenza discrete conoscenze e mette in atto le abilità, i comportamenti e gli atteggiamenti connessi ai  temi trattati, relazionandosi correttamente anche nel grande gruppo
	L’alunno/a evidenza conoscenze organizzate e mette in atto in maniera autonoma le abilità, i comportamenti e gli atteggiamenti connessi ai temi trattati, relazionandosi proficuamente anche nel grande gruppo
	L’alunno/a evidenzia conoscenze ben organizzate e consolidate. Mette in atto in maniera autonoma le abilità, i comportamenti e gli atteggiamenti connessi ai temi trattati rilevando i nessi anche in situazioni nuove, relazionandosi in modo responsabile in vari contesti.
	L’alunno/a, in pieno possesso delle  conoscenze relative a tutti i temi trattati, mette in atto e abilità, i comportamenti e gli atteggiamenti ad essi connessi in maniera costruttiva e propositiva per se stesso e per gli altri, rilevando i nessi anche in contesti nuovi. Apporta contributi personali e originali.


Gli obiettivi individuati in sede di programmazione, sulla scorta dei tre assi fondamentali del curriculum verticale d’istituto di educazione civica, hanno prodotto nel gruppo classe l’acquisizione di competenze di cittadinanza ottime per una parte della classe, buone o comunque più che sufficienti per la restante parte e con significative ricadute per ciascun ambito disciplinare specifico.

	9. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO


PCTO ex Alternanza Scuola-Lavoro

Triennio 2019 – 2022
PRESENTAZIONE

L'Alternanza Scuola Lavoro per gli indirizzi scolastici previsti nel Liceo “Teresa Ciceri”, vale a dire Liceo delle Scienze Umane, Liceo Economico- sociale, Liceo Musicale e Liceo Linguistico, opera con riferimento alla legge 107 13 luglio 2015.

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (L. n. 145 del 30 dicembre 2018) sono stati realizzati nel corso del triennio attraverso una serie di attività tra loro connesse: il corso sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, le botteghe del lavoro, i project work, gli open day e i corsi per la preparazione ai test di ingresso all’università. 

Alcune di queste attività sono state documentate e rielaborate in varie forme da parte degli alunni.

La pandemia sanitaria legata al Covid – 19 che ha colpito il nostro Paese a partire dal mese di febbraio 2020 ha impedito l’inserimento degli alunni nelle strutture attinenti i loro percorsi di studio dopo che era stato svolto il lavoro organizzativo attraverso i contatti con i tutor aziendali, la stipula delle convenzioni e gli incontri di presentazione con gli studenti.

Si descrivono nel dettaglio i PCTO svolti dagli alunni nel corso del triennio 2019/2022.
 Classi terze.

1) Corso sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (8 ore)

Formazione generale + rischio basso sulla piattaforma Safety Learning di Pavia 

2) Botteghe del lavoro: incontri con figure professionali attinenti lo specifico indirizzo di studi + attività di rielaborazione da parte degli studenti (10 ore)

- Spettacolo teatrale della Cooperativa sociale Il Sorriso di Cernobbio (2h) 

- Intervento della prof.ssa Annalisa Franchi sull’interpretazione del disegno (2h)

- Intervento insegnante scuola dell’infanzia Giulia Ferrario (2h)

- Incontro con l’insegnante di scuola primaria Laura Somigliana

· Attività di rielaborazione delle botteghe del lavoro da parte degli studenti a casa (1h)

· Attività di restituzione degli elaborati degli studenti in classe (1h)

Classi quarte

1) Svolgimento di un Project Work: 
EDUCAZIONE SANITARIA
“ABBI CURA DI ME:

L’EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA

COME EDUCAZIONE AL DONO”

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ATTIVITÀ 

L’attività rivolta alla classe 4UB del Liceo Ciceri è finalizzata alla formazione di competenze per l’analisi di tematiche legate all’educazione sanitaria, alla prevenzione e al mondo del volontariato, con particolare attenzione alla dimensione “locale”, ovvero con una focalizzazione sul territorio della provincia/regione. Le Linee Guida, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, hanno lo scopo di favorire che le istituzioni scolastiche rafforzino la collaborazione con le famiglie, al fine di promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e dell’immediato futuro. La Legge, ponendo a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione Italiana, la riconosce non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. In particolare l’asse 2, sviluppo sostenibile, richiama anche  al fatto che gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la  costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle  persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico; in questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in  molti articoli della Costituzione, rientrano i temi riguardanti l’educazione alla salute.  Nell’ottica delle più recenti ricerche di Scienze Umane, di Scienze Naturali, ma anche in ambiti transdisciplinari come le  Neuroscienze emerge sempre più chiaramente che le teorie dell’epistemologia della complessità, dell’ecologia dei  sistemi, della psicologia sistemica evidenziano l’interconnessione di sistemi intesi come società, ambiente, gruppi e le  reciproche influenze: l’educazione al dono rientra nella logica dell’altruismo egoistico, ovvero nella comprensione di  come aiutarsi a vicenda aumenti la probabilità di sopravvivenza e di migliore adattamento all’ambiente fisico, naturale  e sociale di ogni essere umano, ergo dell’intera umanità e al contrario, come descrivono molte teorie di sociologia e  antropologia moderne e contemporanee, l’eccesso di individualismo accelerato da globalizzazione e consumismo abbia  prodotto soltanto danni all’uomo e all’ambiente.  Il presente progetto pertanto, risponde pienamente a questi richiami e all’innovazione didattico pedagogica in atto e si  articola in diverse attività: un percorso formativo comune teso ad offrire le coordinate psico-socio-pedagogiche  dell’argomento; momenti di studio teorico e ascolto di testimonianze legate ai vari ambiti e associazioni che  interverranno (AVIS, AIDO, LILA, CRI); produzione, con la guida di docenti ed esperti esterni, di materiali di ricerca e di  stimolo sulla percezione del suddetto fenomeno e sulla produzione di proposte operative. 

FINALITA’ Le finalità di questo progetto intendono: 
- sviluppare negli studenti la capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune o pubblico - aumentare negli studenti il senso di appartenenza positivo e costruttivo nella comunità con cui condividono la loro quotidianità  

- favorire la crescita e la formazione della propria identità culturale, sociale e civica 

- acquisire la consapevolezza sia dei propri diritti sia dei propri doveri e del rispetto dei ruoli in un’ottica di partecipazione attiva e di responsabilità sociale 

- acquisire coscienza dei comportamenti corretti, delle fondamentali norme di convivenza sociale - acquisire quali siano i valori fondamentali di una società nel rispetto e nell’aiuto all’Altro

OBIETTIVI  

● mettere in evidenza l’importanza del diritto alla salute e della sua promozione e tutela 

● avere cura del proprio e altrui benessere e stato di salute psicofisico 

● conoscere e approfondire i comportamenti virtuosi che contribuiscono a prevenire specifiche malattie (quali AIDS e COVID-19) 

● favorire nei ragazzi la percezione di poter far parte di una storia comune 

● far comprendere ai ragazzi l’importanza del fatto che anche le azioni individuali hanno una ricaduta sulla collettività  

● decostruire stereotipi e pregiudizi facendone emergere i meccanismi che li determinano 

● trasmettere spunti di riflessione  

● sensibilizzare gli allievi verso il territorio di appartenenza 

● sviluppare la capacità di assumere il punto di vista degli altri 

● riflettere sulle proprie abitudini e su quelle altrui 

● favorire il sorgere di una nuova percezione del concetto di cittadinanza attiva 

● trasformare le conoscenze di Scienze Umane e Scienze Naturali in competenze operative 

● sviluppare il pensiero critico 

● fornire stimoli per la condivisione di esperienze ed emozioni 

● fornire strumenti per la progettazione di itinerari didattici  

● migliorare le competenze digitali 

● favorire, attraverso le nuove competenze digitali acquisite, un’educazione digitale volta ad attuare forme di comunicazione prosociale sui social e in rete 

AMBITI LAVORATIVI IN CUI GLI OBIETTIVI SVILUPPATI NEL PROJECT WORK POSSONO ESSERE SPENDIBILI 
- Istituzioni scolastiche di ogni livello 

- Cooperative, enti, istituzioni, associazioni impegnati in ambito sanitario: educazione sanitaria, prevenzione, volontariato, educazione alla sostenibilità  

- Mezzi di comunicazione laddove ci si occupi dei temi legati all’educazione sanitaria 

Oltre ad un orientamento all’esistente, però, il progetto è anche finalizzato a rendere gli studenti attenti a problemi del presente che ancora non hanno trovato una risposta adeguata negli ambiti professionali noti. 
DESCRIZIONE DELLE FASI E DEI TEMPI DEL PROGETTO 
Le ore complessive che ciascuno studente dovrà destinare al progetto sono circa 40; si prevedono, nello specifico, 20 ore di approfondimenti trasversali per inquadrare i temi, le realtà; 20 ore di ricerca empirica a gruppi e 3 ore di relativa restituzione dei sotto percorsi realizzati. 
La suddivisione nelle varie fasi e attività indicata di seguito potrà essere trattata con una certa flessibilità in base ai percorsi individuali e il progetto stesso potrà subire variazioni, integrazioni o riduzioni in base alle necessità e alle risorse  umane disponibili che emergeranno via via durante la costruzione del progetto. 

SCHEMA E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

	PARTE TEORICA / DATE 
	PARTE INTERDISCIPLINARE DI STUDIO  PSICOLOGICO, SOCIOLOGICO,  

ANTROPOLOGICO, PEDAGOGICO,  GIURIDICO, BIOLOGICO E FILOSOFICO
	ORE e RELATORI

	MART 12 GENNAIO  

MATTINO: 3^ e 4^ ora  

h 10-12
	Lezione metodologica: Presentazioni  digitali
	Prof.ssa Elena Cantaluppi  

2 ore

	MART 19 GENNAIO  

MATTINO: 3^ e 4^ ora 

h 10-12
	AVIS 
	Vincenzo Davì, presidente  provinciale AVIS Como 

Dottor Frigerio Luca, direttore  sanitario AVIS provinciale 

Laura Montesano, testimone  AVIS 

2 ore 

	MART 26 GENNAIO 

MATTINO: 3^ e 4^ ora 

h 10-12
	LILA 
	Giusy Giupponi: presidentessa  LILA – Como  

2 ore 

	MERCOLEDI’ 27 GENNAIO 

MATTINO: 6^ ORA
	LEZIONE DI BIOETICA 
	Prof. Francesco Ammirata 

1 ora

	GIOVEDI’ 28 GENNAIO 

2^ ORA
	BENESSERE PSICOFISICO: prevenzione  (di dipendenze, disturbi alimentari,  condotte devianti, disagio mentale) e  promozione di stili di vita sani;  

dall’approccio bio-psico-sociale alle attività  olistiche.
	Prof.ssa Simona Vergani 

1 ora 

	GIOVEDI’ 4 FEBBRAIO 

h 9-11
	AIDO 
	Marcello Merlo, testimone AIDO Dottoressa Susanna Peverelli di  ASST Lariana 

2 ore 

	MERCOLEDI’ 10 FEBBRAIO 

5^ E 6^ ORA 
	CRI - Croce Rossa Italiana - 
	Tema Covid: 

Marco Cairoli 

Responsabile Formazione 

Cri San Fermo della Battaglia: istruttore 118 - soccorso in  ambulanza  

Francesca Cassanelli: 

Istruttrice DIU (diritto  

internazionale umanitario): 

attività CRI - diritto  

internazionale umanitario e tema della violenza su  

personale sanitario /volontari 2 ore 

	MARTEDI’ 2 MARZO  

dalle 10.20 alle 11.20 
	RIANIMAZIONE / DEFIBRILLATORE/  TRATTAMENTO FINE VITA DAT /  conseguenze effetti guida stati di  alterazione: incidenti - rianimazione - TI)
	Dott. Ivan Martinello  

Medico Anestesista rianimatore 1 ora

	MARTEDI’ 2 MARZO 

6° ORA
	Effetti di alcol e droghe sulla guida 
	Prof.ssa Susanna Lera  

1 ora

	Giovedì 15 aprile  

h 10:00
	Conferenza covid 1 

“La gestione dell’emergenza covid-19 in  Lombardia e le testimonianze: medico sul  territorio, infermieri in ospedale a Como,  durante la prima ondata”
	3 ore  

1) Andrea Sparaciari e  

Francesca Nava : giornalisti  d'inchiesta nella gestione covid  Lombardia e il giornalismo  d'inchiesta  

2) Dott. Restelli : medico mmg di  Como e ammalato di covid  durante la 1^ ondata  

3) Infermieri: Valerio e Raffaele  Mautone


	Lunedì 26 aprile  

10:00
	Conferenza covid 2 

“La gestione del paziente covid e le figure  professionali: medico anestesista  

rianimatore, infermieri e OSS”
	3 ore 

1) Dott. Ivan Martinello e dott.ssa  Serena Simonetti: medico  anestesisti rianimatore e  infermiera di area critica e  amministratori delle pagine fb e  ig di educazione sanitaria Pop  Medicine 

2) Infermiere e OSS impegnati in  emergenza covid: Matteo Gatti,  Marco Buono 

3) aspetti psicologici e il pdv del  paziente covid: testimonianza di  Micol e Riccardo ex paziente  covid TI e riabilitazione

	PARTE PRATICA / DATE 
	PARTE DI RICERCA EMPIRICA 
	ORE e REFERENTI

	POMERIDIANO/ORARIO  

EXTRASCOLASTICO (giorni relativi  agli incontri dei gruppi)
	DIVISIONE DELLA CLASSE IN 5 GRUPPI  DI RICERCA
	20 ore per ciascun gruppo 

(ore totali che comprendono sia  gli incontri, sia il lavoro  autonomo)

	6/03 13/03 20/03 10/04 15/04 19/04  28/04 30/04
	GRUPPO 1 - AVIS: Canali, Livio, Molinari,  Bianchi, Micheli  

Campagna social avvicinamento alla  donazione tra pari AVIS
	Prof.ssa Cantaluppi

	23/02 16/03 27/03 31/03 13/04 
	Gruppo 2 - AIDO: Turati, Stimolo,  Mostaccio, Doci, Ronchetti  

Campagna social avvicinamento alla  donazione tra pari AIDO
	Prof.ssa Lera 

	16/03, 23/03, 30/03, 08/04, 16/04 
	Gruppo 3 - LILA: Basile, Broggini,  Centamore, Ceruti, Facchinetti, Gallucci  

Questionario anonimo da somministrare  agli studenti fascia età 16-19 anni di Como  sulla consapevolezza sul tema HIV – Aids  LILA
	Dott.ssa Marina Borodi 

	16/03, 23/03, 30/03, 8/04, 9/04
	Gruppo 4 - CRI: Fiori, Quadranti,  

Santambrogio, Perrera, Restelli,  

D’agostino  

Creazione di un video 

Tema: violenza verso gli operatori sanitari  per la campagna CRI  

#nonsonounbersaglio
	Alessio Meroni  

Consigliere rappresentante della  Gioventù CRI - San Fermo della  Battaglia 

Giada Morello e Alice Stevanato  CRI San Fermo

	16/04 - 20/04 - 28/04 - 4/05 - 11/05
	Gruppo 5 - PREVENZIONE  

SANITARIA/COVID: Pagano, Moretti,  Valsecchi, Meneghini, Marconato, Agasi  

PREVENZIONE SANITARIA:  

1) Unità didattica per la scuola  

primaria sulla prevenzione covid  

2) Realizzazione di un video di  

sensibilizzazione alla prevenzione  

uso droghe e alcol per i giovani 
	Prof.ssa Vergani 

	
	ATTIVITA’ DI RESTITUZIONE E DI  CONDIVISIONE 
	3 ore 

	18/05 – 19/05 – 20/05
	Presentazione ed esposizione dei 5 gruppi  Video registrazione dell’evento 
	Prof.ssa Vergani

	
	
	Ore totali 43


2) Conferenze sul Covid – 19 + rielaborazione da parte degli studenti (totale di 12h)

	Titolo della conferenza
	Data
	Durata
	Relatori

	La gestione dell’emergenza Covid in Lombardia e le testimonianze: medico sul territorio e infermieri in ospedale
	15 aprile 2021
	3 ore
	Valerio Mautone, Raffaele Mautone, Lorenzo Restelli (infermieri e medico)

Francesca Nava e Andrea Sparaciari (giornalisti) collegati on line



	La gestione del paziente Covid e le figure professionali: medico anestesista, rianimatori, infermieri, OSS
	28 aprile 2021
	3 ore
	Matteo Gatti (infermiere) e Marco Buono (OSS)

 dott. Ivan Martinello (anestesista rianimatore) e Serena Simonetti (infermiera di rianimazione)


3) Workshop: incontri di orientamento post-liceale a cura della referente ANPAL dottoressa D. Gallo (adesioni individuali da parte degli studenti)

Classi quinte

1) Conferenze su temi di attualità attinenti i diversi indirizzi di studio + rielaborazione da parte degli studenti (12 ore per le conferenze + 12 ore dedicate dalla classe alla rielaborazione)

Si riporta di seguito l’elenco completo delle conferenze 

	Viaggio nella facoltà di Informatica dell’Insubria: l’analisi di big data
	 Prof. Davide Tosi
Professore associato dell’Insubria
	Lunedì 31 gennaio dalle 9 alle 10.50 

	Il medico divulgatore scientifico: tra metodo scientifico, peer-review, infodemia e fake news
	Dott. Leonardo Biscetti
​​
	Giov 17/02/22 h 11.00 -12.50


	“La figura professionale del medico neurologo e la sua esperienza nella cura dell’anziano”

	Dott. Leonardo Biscetti
Lavora presso l'Istituto Nazionale di Ricovero e Cura dell'Anziano di Ancona.
	Ven 18/02/22 h 9.55-11.55


	Buco nero: il metodo del podcast d’inchiesta sotto copertura”

	Gabriele Cruciata
Giornalista d’inchiesta e podcsaster
	Merc 9 Marzo 2022
h11.00 -12.50 


	“Fare podcast: dall’idea iniziale alla realizzazione”

	Gabriele Cruciata
giornalista 





	Giov 10 Marzo 2022 h 11.00-12.50 


	“La Costituzione tradita. Gli italiani che resistono: dieci storie che richiamano dieci articoli violati della nostra Costituzione, la più bella”.
	Alessio Lasta 
giornalista 
	Lun 28 marzo
2022 h 11.00-12.50



2) Settimana dell’orientamento universitario: incontri di presentazione di alcune facoltà universitarie da parte di ex studenti  (7h)
	Giorni
	Orari
	Aree di studio
	Docenti referenti

	Lunedì 21 marzo 2022
	11:55 – 12:50


	Intervento introduttivo generale su Orientamento post-liceale da parte della dott.ssa Deborah Gallo

Orientamento solo per gli studenti del Liceo Musicale


	Prof. Vittorio Butti

Prof. Rinaldo Batelli

Prof. Angelo Bassi



	Martedì 22 marzo 2022
	11:55 – 13:45
	Presentazione facoltà universitarie dell’area educativa (psicologia, scienze della formazione primaria, scienze dell’educazione)
	Prof. Butti Vittorio

	Mercoledì 23 marzo 2022
	11:55 – 13:45
	Presentazione facoltà universitarie dell’ Area politico – economica e giurisprudenziale (giurisprudenza, scienze politiche ed economia)
	Prof.ssa Purcaro Rossana

	Giovedì 24 marzo 2022
	11:55 – 13:45
	Presentazione delle facoltà dell’Area scientifico-sanitaria (medicina, infermieristica, scienze naturali)
	Prof.ssa Luisa Tacchino


3) Corsi di preparazione ai test universitari (adesioni individuali da parte degli studenti)

4) Partecipazione agli open day organizzati dalle Università (adesioni individuali da parte degli studenti)

Il dettaglio delle ore di PCTO dei singoli alunni delle varie classi risulta dalle certificazioni, ricavate dal relativo portale dell’Ufficio Scolastico della Lombardia, che sono depositate presso la Segreteria dell'Istituto.
	10. 2^ PROVA SCRITTA


La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4 del d. lgs. 62/2017,  si svolge in forma scritta  ed è finalizzata  ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.
I docenti di Scienze Umane, titolari della seconda prova di tutte le sottocommissioni operanti nella scuola elaborano collegialmente, entro il 22 giugno 2022, tre proposte di tracce, sulla base delle informazioni contenute nei documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte;  tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta in tutte le classi coinvolte. 
La prova viene costruita seguendo le indicazioni del “Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell’esame di Stato” (D.M. n. 769 del 26/11/2018). Essa consiste  

nello svolgimento di un tema afferente ai seguenti ambiti disciplinari: antropologico, pedagogico e sociologico. La trattazione prevede anche una serie di quattro quesiti (il candidato ne sceglie due). L’articolazione del discorso fornirà informazioni, descrizioni, spiegazioni attraverso la definizione di concetti, il riferimento ad autori e teorie in chiave interpretativa, descrittiva e valutativa. 

Il candidato dovrà dimostrare di saper utilizzare i principi e i modelli della antropologia, pedagogia e sociologia per interpretare i fenomeni della realtà sociale moderna e contemporanea; effettuare collegamenti e confronti tra gli ambiti disciplinari afferenti alle scienze umane, individuare le categorie interpretative, le tecniche e gli strumenti della ricerca nelle Scienze umane; cogliere la validità di una informazione attraverso l'analisi delle fonti e dei metodi di indagine e fornire un'interpretazione coerente ed essenziale; utilizzare, in modo corretto, il linguaggio specifico dei diversi ambiti di riferimento scientifico: antropologia, pedagogia e sociologia; leggere i fenomeni oggetto di studi e ricerche in chiave critico-riflessiva. 

La durata della prova è di sei ore.  
	11. SIMULAZIONE PROVE SCRITTE


E’ stata effettuata una simulazione di 1^ prova comune a tutte le Classi Quinte dell’Istituto, il giorno 26 aprile 2022, della durata di 6 ore. Le tracce sono state decise dai docenti del Dipartimento di Italiano. I criteri di valutazione adottati sono quelli contenuti nella stessa griglia di valutazione che verrà utilizzata per le correzioni della 1^ prova scritta durante l’Esame di Stato (vedi punto 12.). 

E’ stata effettuata una simulazione di 2^ prova comune a tutte le Classi Quinte dell’Indirizzo Scienze Umane dell’Istituto, il giorno 29 aprile 2022, della durata di 6 ore. La traccia è stata decisa dai docenti del Dipartimento di Scienze Umane. I criteri di valutazione adottati sono quelli contenuti nella stessa griglia di valutazione, con i punteggi convertiti in 10/10, che verrà utilizzata per le correzioni della 2^ prova scritta durante l’Esame di Stato (vedi punto 12.) 

Gli esiti ottenuti dalla classe rispecchiano le tre fasce di livello evidenziate nella descrizione del profilo della classe (vedi punto 2.).
SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA - 26.04.2022
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO

Proposta A1 

Camillo Sbarbaro, Piccolo quando un canto di ubriachi
In questo componimento di Camillo Sbarbaro (1888-1967), tratto dalla raccolta Pianissimo (1914), la situazione presentata è leopardiana e la lingua volutamente classicheggiante, costruita anch’essa sul modello di Leopardi.
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	Piccolo quando un canto d’ubriachi[image: image1.jpg]
giungevami all’ orecchio nella notte

d’impeto su dai libri mi levavo.

Dimentico di lor, la chiusa stanza

all’aria della notte spalancavo

e mi sporgevo fuor della finestra

a bere il canto come un vino forte.

Con che occhi voltandomi guardavo

la chiusa stanza e dopo lei la casa

dove già tutti i lumi erano spenti!

Più d’una volta sulla fredda ardesia

al vento che passava nei capelli

alla pioggia che m’inzuppava il viso

io piansi delle lacrime insensate.

Adesso quell’inganno anche è caduto.

Ora so quanto amara sia la bocca

che canta spalancata verso il cielo.

Pur se ancora mi desta dal mio sonno[image: image2.jpg]
quel canto d’ubriachi per la via

ad ascoltar mi levo con sospeso

dall’improvvisa commozione il fiato,

e vado ancora a mettere la faccia

nel vento che i capelli mi scompigli.

Rinnovare vorrei l’amara ebrezza

e quel sottile brivido pel corpo,

e il ben perduto cui non credo più

piangere come allora…

Ma non m’escono

che scarse sciocche lacrime dagli occhi.




Comprensione e analisi
1. Presenta il contenuto del testo poetico

2. Quale sensazione comunica l’espressione “canto di ubriachi”? Quale potrebbe essere il suo valore simbolico?

3. Quali temi tipicamente leopardiani sono individuabili in questi versi? Come vengono rielaborati da Sbarbaro?

4. Quali soluzioni stilistiche, termini chiave, sonorità  della lingua leopardiana ritrovi in questo testo?

5. La lirica presenta un’opposizione temporale che è anche confronto tra due condizioni psicologiche ed emotive legate a diverse età della vita. Individuala e commentala, ricercando opposizioni simili nei testi di Leopardi o di altri autori.


Interpretazione
Partendo dalla lirica proposta, rifletti sulla modernità di Leopardi nel senso di una anticipazione di un sentire, di un disagio, di una visione del mondo che ha trovato poi sviluppo nei secoli successivi fino ad oggi.

Proposta A2
Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168).

La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo l’ultima guerra (1941-1947), è scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, dopo il successo di “Menzogna e sortilegio” e de “L’isola di Arturo”. I personaggi sono esseri dal destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è intercalata da pagine di eventi storici in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli individui oppressi dalla Storia, creature perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra".
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	Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano Useppe. […] Uscivano dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei Volsci, quando, non preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: “Lioplani”. E in quel momento l’aria fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava d’intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti.

“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: “Mà sto qui”, le rispose all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo […].

Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il basso, come avesse i pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, essa cadde a sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, splendevano i colori dei peperoni, verde, arancione e rosso vivo.

Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in frantumi, che sporgeva verso di lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, prese a palparlo febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi ch’era incolume. Poi gli sistemò sulla testolina la sporta vuota come un elmo di protezione. […] Useppe, accucciato contro di lei, la guardava in faccia, di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. “Non è niente”, essa gli disse, “Non aver paura. Non è niente”. Lui aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena tremare:

“Nente…” diceva poi, fra persuaso e interrogativo.

I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo che aspettarono in quel riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il suo orologetto da polso si era rotto; e ci sono delle circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile.

Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta che nascondeva il sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si vedevano fiamme e fumo nero dalla parte dello Scalo Merci. […] Finalmente, di là da un casamento semidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte, fra il solito polverone di rovina, Ida ravvisò, intatto, il casamento con l’osteria, dove andavano a rifugiarsi le notti degli allarmi. Qui Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in terra. E correndo coi suoi piedini nudi verso una nube più densa di polverone, incominciò a gridare:

“Bii! Biii! Biiii!” 

Il loro caseggiato era distrutto […]

Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili sconquassati, i cumuli di rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, sotto l’azione di un meccanismo idiota, andavano frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di qualcuno o qualcosa da recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare:

“Bii! Biii! Biiii!”



Comprensione  e analisi 

1.
L’episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in cui madre e figlioletto si trovano coinvolti, soffermandoti in particolare sull’ambiente e sulle reazioni dei personaggi.

2.
«Si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante»; come spieghi questa descrizione sonora? Quale effetto produce? 

3.
Il bombardamento è filtrato attraverso gli occhi di Useppe. Da quali particolari emerge lo sguardo innocente del bambino?   

4.
Nel racconto ci sono alcuni oggetti all’apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi di una memoria vivida e folgorante, quasi delle istantanee. Prova ad indicarne alcuni, ipotizzandone il significato simbolico. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte.

Interpretazione 

Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere di finzione,  problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando diverse soluzioni; dall’altra, in particolare in questo brano, la scelta dello sguardo innocente e infantile di un bambino, stupito di fronte ad eventi enormi e incomprensibili. Sviluppa una di queste piste mettendo a confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel testo con altri esempi studiati nel percorso scolastico o personale appartenenti alla letteratura o al cinema novecentesco e contemporaneo. 

TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Proposta B1

Dov’è finito il rispetto
Dov’è andato a finire il rispetto? Questa, lo so, sembra una domanda da vecchie signore. Ma, poiché non mi dispiace giocarmela ogni tanto da vecchia signora, è una domanda che mi sento autorizzata a pormi, e a porvi, anche se non esattamente in questi termini stizziti.

La prendo da un altro verso, invitandovi a formulare una definizione esauriente del termine “rispetto”. Riuscirci non è facile come sembra. Su, concedetevi qualche secondo per pensarci.

“Sentimento e atteggiamento di riguardo, di stima e di deferenza, devota e spesso affettuosa, verso una persona”, dice il vocabolario Treccani. E poi: “Sentimento che porta a riconoscere i diritti, il decoro, la dignità”. E ancora: “Osservanza, esecuzione fedele e attenta di un ordine, di una regola. Infine: riguardo, considerazione, attenzione”.

La definizione del termine è ampia. Considera ogni possibile ambito a cui l’idea e la pratica di quello che intendiamo per “rispetto” si può estendere: le relazioni tra persone. Le buone pratiche della convivenza. L’osservanza delle regole. Più in generale, il prestare attenzione a quanto ci sta attorno. Eppure, anche a leggerla nella sua interezza, sembra che manchi qualcosa.

Vabbé, torno alle origini, abbandono la ricerca in rete, apro il vecchio vocabolario di latino e vado a pescare il verbo respĭcĭo, da cui deriva l’italiano rispetto. Il verbo significa, guarda un po’, guardare, guardare indietro, voltarsi a guardare.

Guardare

Questo è un ottimo punto: il guardare. Se ti rispetto, vuol dire che prima di tutto ti vedo. E che ti guardo, e non una volta sola. Se ti guardo, vuol dire che ti dedico il mio tempo e la mia attenzione, riconoscendo implicitamente il tuo valore. C’è un sentimento che nasce da una distanza (appunto: uno spazio di rispetto), da un indugio e da un riconoscimento.

Vuol dire insomma che non procedo come se tu non ci fossi. Non ti ignoro come se tu non contassi niente. Non ti scanso o ti calpesto come se tu fossi irrilevante o invisibile. Insomma: non faccio finta che tu non esista.

Sul rispetto reciproco si basano le relazioni interpersonali e la convivenza civile. Sul rispetto si fonda l’empatia. Non è (o non è solo) una questione di buone maniere o di deferenza. In altre parole: non è una questione di forma, ma di sostanza.

Tutto ciò, per inciso e a scanso di equivoci, c’entra assai poco con il concetto ottocentesco di decoro e rispettabilità borghese, formale e basato su rigide gerarchie, estese anche all’ambito familiare, fondamentalmente inique e… poco rispettose.

Qui si tratta, appunto, di riconoscere il valore dell’interlocutore e la legittimità della sua posizione e dei suoi interessi, all’interno di un confronto o di uno scambio. Questo vuol dire che interessi e posizione, che pure possono essere oggetto di discussione, in primo luogo vanno (ti vedo! E ti riconosco) considerati. Di fatto, rispettare anche gli avversari […] è il modo per non trasformare un conflitto in una catastrofe irreparabile.

Rispetto è autocontrollo, disciplina, libertà (a questo punto chi lo desidera può tirare in ballo diversi filosofi, da Aristotele a Kant). È essere intelligenti sia dell’altro sia di se stessi. È uno stile di pensiero e di azione. Il rispetto si impara da piccoli. Come lo si insegna? Beh, giorno dopo giorno, con pazienza, attraverso l’esempio, l’incoraggiamento e la pratica. Stabilendo regole e limiti chiari. Ricordando che i comportamenti irrispettosi non sono mai divertenti. E che i bambini, già da piccoli – lo diceva Piaget – sono sensibili alle regole, e che governare e impadronirsi delle regole fa parte del processo di crescita.

Sui social network, il rispetto sembra essere diventato una merce rara. Eppure per le imprese è imperativo dimostrare rispetto: “Tratta la tua community con rispetto e considerazione”, scrive Forbes, “e raggiungerai tutti gli altri obiettivi che ti sei posto”. Per i singoli utenti, mostrare rispetto può essere il modo migliore per guadagnarsi rispetto a propria volta.

“Oggi c’è un’ineguaglianza più profonda di quella puramente economica”, scrive Aeon in un bellissimo articolo, “ed è causata non da una mancanza di risorse, ma da una mancanza di rispetto. Puoi essere molto più ricco o più povero di me, ma se ci trattiamo con reciproco rispetto siamo, relazionalmente parlando, uguali”. 

Tra l’altro, rispetto reciproco e rispetto di se stessi sono profondamente connessi. E l’eguaglianza (il rispetto) relazionale è alla base sia della parità di diritti e opportunità, sia di una più equa distribuzione delle risorse.

Aeon conclude che il rispetto non può essere imposto dall’alto: “Se vogliamo una società migliore, dobbiamo ripristinare il rispetto, specie per quelli che sono diversi da noi o che hanno visioni diverse dalle nostre”. Questo è un compito quotidiano per ciascuno di noi. È un compito – rispettosamente ve lo segnalo – di cui varrebbe la pena farsi carico.

Annamaria Testa, Internazionale, 26 novembre 2018

Analisi

1. Riassumi in 12 righe il contenuto del testo, ripercorrendo gli snodi del suo ragionamento.

2. Il testo inizia con un lungo esame del significato della parola “rispetto” e della sua etimologia: è solo un modo per introdurre il discorso o questa analisi semantica è funzionale al ragionamento sviluppato dall’autrice?

3. Nel testo ricorrono alcuni riferimenti concreti alle odierne modalità relazionali e agli ambiti in cui esse si realizzano: rintraccia questi riferimenti.

4. L’autrice utilizza con una certa frequenza citazioni o riferimenti ad altri autori. A che scopo? Ti sembrano passaggi significativi o accessori del ragionamento?

5. Esamina lo stile dell’autrice: il testo si rivolge ai lettori con una ben chiara cifra stilistica. Quali effetti produce questa scelta?

Commento

Il rispetto è questione centrale nelle relazioni a tutti i livelli ed in tutti gli ambienti, fortemente sentita nel mondo di oggi, che spesso risente della revisione e dello svilimento dei valori tradizionali. Riflettendo sugli stimoli proposti dalla lettura dell’articolo, esponi le tue opinioni sulla questione affrontata dal testo e sul ragionamento costruito da Annamaria Testa, anche alla luce delle tue personali esperienze e delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio.

Proposta B2
Idioti abbastanza preparati

Nel brano che riportiamo, tratto da un articolo pubblicato nel 2002, Fernando Savater (1947), intellettuale spagnolo contemporaneo noto per il suo vasto lavoro di divulgazione filosofica e di critica culturale, propone alcune riflessioni ancora attuali sulla difficoltà di formare cittadini consapevoli.

Non vorrei contribuire ad aumentare la frondosità del bosco di sigle in cui trascorriamo la nostra vita, ma dato che tutto si contagia (tranne la bellezza, come dice la sapienza popolare) l'altro giorno mi si è fatta incontro una nuova triade di iniziali: I.A.P.

Discutevo con un amico degli allarmanti risultati di un'indagine internazionale sulla preparazione degli studenti. Il mio interlocutore si scandalizzava per la mancanza di conoscenza in materie come scienze, storia, geografia e letteratura. Io, pur condividendo le sue preoccupazioni, gli ho risposto che non è tanto la carenza di preparazione scolastica a preoccuparmi nei giovani d'oggi. Quello che invece mi spaventa è che ci siano sempre più persone con discreta competenza professionale ma con perfetta incompetenza sociale. Quelli che potremmo definire «Idioti Abbastanza Preparati». O per abbreviare, sia pure in modo un pochino idiota: I.A.P.

Uso il termine «idiota» nell'accezione più aderente alla sua etimologia greca: persona carente di interesse civico e della capacità di esplicare le attribuzioni del cittadino. In uno dei suoi ultimi libri, il venerabile John Kenneth Galbraith' assicura, con cognizione di causa, che «tutte le democrazie attuali vivono nel timore permanente dell'influenza degli ignoranti». Sono convinto che, per «ignoranti», egli non intenda le persone che non conoscono l'ubicazione geografica di Tegucigalpa o non sanno chi fosse il padre di Chindasvinto, perché in questo senso saremmo tutti piuttosto ignoranti (per questo genere di carenze ci sono le enciclopedie o le banche dati). Gli ignoranti di Galbraith, quelli che io chiamo «idioti», non sono tanto inadeguati accademicamente quanto malformati civicamente: non sanno esprimersi in modo pertinente su questioni di tipo sociale, non comprendono le domande degli altri per quanto intelligibilmente formulate, non sono capaci di discernere in un discorso politico quello che ha sostanza cerebrale e quello che è mera oratoria

demagogica, non percepiscono i valori che vanno condivisi e quelli dai quali è invece lecito - e talvolta doveroso - ribellarsi. Intellettualmente restano sempre dei parassiti o, peggio, dei predatori. 

Mi ha impressionato una pubblicità che ho visto su diversi giornali spagnoli. Era la pubblicità di una

scuola e mostrava una grande foto di Bin Laden con la dicitura: «Osama Bin Laden, ingegnere». Più

sotto si leggeva: «Formare professionisti è facile, il difficile è formare cittadini». In effetti, la  preparazione tecnica ai nostri giorni non è peggiore che in passato, semmai il contrario; il male è che l'istruzione non va più in là.

Diplomiamo e laureiamo asociali che non si preoccupano d'altro che dei loro diritti e mai dei  veri, oppure fanatici, facili all'intransigenza e alla demagogia. Manca la preparazione dei cittadini.

F. Savater, Idioti abbastanza preparati, in "La Stampa", 21 gennaio 2002
Analisi

1. Che cosa intende Savater con la definizione di «Idioti abbastanza preparati»? Sapresti trovare una nuova definizione per esprimere lo stesso concetto?

2. Che cosa significa per l'autore avere un'adeguata formazione civica?

3. Che cosa intende dire Savater quando afferma che le persone che non sono preparate dal punto di vista civico restano «dei parassiti o, peggio, dei predatori»?

4. John Kenneth Galbraith sostiene che i governi democratici vivano «nel timore permanente dell'influenza degli ignoranti». Perché secondo te?

5. Che cosa significa il termine "demagogia"? Sapresti trovare un sinonimo?

6. Sintetizza in una breve frase la tesi dell'autore e indica il punto del testo in cui è enunciata.

Commento

Esponi le tue opinioni sulla questione affrontata dal testo e sul ragionamento critico condotto da Fernando Savater, anche alla luce delle tue personali esperienze e delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio.

Proposta B3
L’invenzione delle razze

Delle basi biologiche della diversità umana o, come si sarebbe detto un tempo e si ricomincia a dire adesso, della natura e dell’esistenza delle razze nell’uomo, si sono occupati, spesso con toni veementi, i più grandi nomi della biologia, da Linneo a Darwin, a molti contemporanei. Il dibattito sulla razza attraversa il Settecento e l’Ottocento, finché si infiamma e diventa particolarmente carico di conseguenze nel Novecento. Per ovvi motivi, e per parecchi decenni, alla Seconda Guerra Mondiale segue una pausa, ma negli anni Novanta la parola razza torna di moda. Si ricominciano a pubblicare studi genetici e antropologici e si ricomincia ad accapigliarsi sul loro significato. Da un lato, infatti, nessuno di questi studi riesce a dimostrare che nella nostra specie esistano razze ben distinte come nei cani o nei cavalli, e che la nostra identità, comunque vogliamo definirla, abbia qualcosa a che vedere con i nostri geni. Dall’altro, la parola “razza” fa parte del linguaggio (e del pensiero) di molti e, se questo non certifica la validità del concetto, lo rende però facile da comprendere e difficile da rimpiazzare con altri concetti, più adeguati a descrivere la diversità umana.

  In realtà, il dibattito scientifico sulla razza va ben oltre la biologia e investe la politica sociale e la politica senza aggettivi. In interviste alla stampa, specializzata e non, noti genetisti statunitensi oggi dichiarano che bisogna tener conto della razza per non buttar via soldi in farmaci inutili o in progetti scolastici destinati a fornire inutili vantaggi a chi è condannato dai propri geni a non farcela. Si attribuiscono a fattori congeniti l’alcolismo o le malattie circolatorie degli indigeni australiani e nordamericani delle grandi città, ponendo l’accento quindi sull’aspetto medico, non quello sociale, del problema. […] Nel marzo 2005 è apparso con grande evidenza sul New York Times un articolo in cui Armand Marie Leroi (un esperto di vermi nematodi, del quale non si conoscono ricerche sull’uomo) sostiene senza portare uno straccio di dati che le razze umane sono evidenti a tutti; che alcuni scienziati rifiutano di ammetterlo per ragioni squisitamente politiche; e che quando accetteremo la realtà delle nostre differenze razziali ne trarremo benefici: medici, sociali ed estetici (sì, estetici). In tutti questi casi si tratta, al meglio, di ipotesi non provate, o se no di autentiche sciocchezze, ma vengono presentate e divulgate come dati inoppugnabili. Sono passati solo cinquant’anni dal 1° dicembre 1955, quando i neri di Montgomery, in Alabama, decisero di boicottare gli autobus finché non gli fosse stato permesso di sedersi dove volevano, e poco più di dieci dalla caduta del regime sudafricano di segregazione razziale. Sembra siano passati secoli. […]

Verrebbe da pensare che il confluire nello stesso calderone di nuove paure, vecchi luoghi comuni e dati scientifici non semplici da comprendere impedisca di discutere serenamente della natura, delle cause e delle implicazioni della diversità umana. Ma non è proprio così. Sarebbe, questo sì, ingenuo sperare che ragionando meglio sulle differenze fra noi e i nostri simili svaniscano di colpo fenomeni radicati come la xenofobia e il razzismo. Ma almeno due questioni importanti possono e devono essere affrontate in termini scientifici rigorosi, mettendo (temporaneamente) da parte le loro implicazioni politiche. Primo, come si diceva, c’è chi pensa che la nostra specie sia un mosaico di gruppi biologicamente ben distinti, per cui le identità etniche sarebbero antiche e radicate nei nostri geni. E, secondo, da queste differenze biologiche e in definitiva razziali deriverebbero stili di vita necessariamente differenti, diversi livelli di intelligenza o di moralità. In altre parole, ci sarebbero netti confini fra gruppi umani, e si tratterebbe di confini al tempo stesso biologici e culturali, per cui il nostro aspetto e il nostro comportamento, sostanzialmente immutabili, sarebbero entrambi scritti nel nostro DNA. Non ci resterebbe che prenderne atto e rinforzare le difese ai nostri confini. Sono idee vecchie, anzi vecchissime, ma in anni recenti ne abbiamo constatato la sorprendente vitalità.

In questo libro sosterrò, al contrario, che per quanto ne sappiamo la parola razza non identifica nessuna realtà biologica riconoscibile nel DNA della nostra specie, e che perciò non c’è nulla di inevitabile o genetico nelle identità etniche o culturali come le conosciamo oggi. Su questo, la scienza ha idee abbastanza chiare. Le razze ce le siamo inventate, le abbiamo prese sul serio per secoli, ma adesso ne sappiamo abbastanza per lasciarle perdere. 

G. Barbujani, L’invenzione delle razze, Bompiani, Milano 2006

Comprensione e analisi 

1. Individua e riassumi la posizione dell’autore e gli argomenti che egli intende confutare. 

2. Quali sono le tappe storiche del dibattito sulla razza? Quali sarebbero gli “ovvi motivi” per cui Barbujani afferma che “alla Seconda Guerra Mondiale segue una pausa”?

3. L’articolo mostra la complessità e le implicazioni del dibattito sulla razza: in che cosa risiede tale complessità?

4. In che modo il lessico e la forma del testo ci permettono di capire che Barbujani prende le distanze da  idee e posizioni che non condivide?

5. Analizza gli aspetti formali del testo, cercando di dedurre anche da essi la finalità comunicativa dell’autore e il tipo di destinatario a cui si rivolge.

Produzione

Elabora un testo argomentativo nel quale sviluppi  le tue opinioni sulle possibili ricadute culturali, sociali, geopolitiche… di quanto Barbujani afferma nell’ultima frase: “Le razze ce le siamo inventate, le abbiamo prese sul serio per secoli, ma adesso ne sappiamo abbastanza per lasciarle perdere”.  Fai riferimento anche alle conoscenze acquisite con lo studio, a tue letture e esperienze personali.

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ

Proposta C1
Il testo è tratto da Giovanni Floris, Ultimo banco, Solferino, Milano 2018.

Nella nostra esperienza scolastica c’è una componente materiale (la struttura, le mura, le cattedre, i banchi, i laboratori, i – pochi - computer) e una immateriale, ovvero ciò che impariamo, le amicizie che facciamo, le esperienze, così simili tra loro e così uniche, che ci formano.

Quest’ultima è forse la componente più fondamentale perché in classe, come ovunque nell’universo, spazio e tempo si contaminano e l’uno dilata o restringe l’altro. Allo spazio della scuola è legato il tempo della formazione, e un mese di scuola vale dieci anni nel posto di lavoro. Il peso specifico di ogni attimo passato tra i banchi è infinitamente maggiore di quello che avranno gran parte dei nostri momenti e giorni nel mondo reale.

Produzione

La citazione è tratta da un’inchiesta-racconto del giornalista e conduttore televisivo Giovanni Floris.

L’analisi di Floris, che mette in luce crisi ed eccellenze del sistema di istruzione italiano, è sostenuta dalla convinzione che la scuola sia in grado di determinare il futuro di un cittadino e di un Paese.

Sviluppa una personale riflessione avvalendoti anche della tua esperienza diretta, affrontando il tema dell’istruzione da diverse prospettive. Potrai eventualmente articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

Proposta C2
Tim Parks, Sì, viaggiare (con libri e scrittori), articolo tratto dal numero 1599 del Corriere della Sera 7 del 3 gennaio 2019, pp. 65-71. 
L’invenzione delle ferrovie, come è noto, comportò un aumento delle vendite dei libri. Oltre a chiacchierare e a guardare dal finestrino, cos’altro c’era da fare in un lungo viaggio se non leggere? Fu leggendo in treno che Anna Karenina capì di voler cambiare vita. […] Ma con elenchi e aneddoti potremmo continuare all’infinito. Vorrei invece andare oltre, sostenendo che esiste una profonda affinità tra libri e mezzi di trasporto, come vi è un’evidente analogia tra racconto e viaggio. Entrambi vanno da qualche parte; entrambi ci offrono una via di fuga dalla routine e la possibilità di un incontro inaspettato, luoghi nuovi, nuovi stati mentali. Ma senza rischiare troppo. Sorvoli il deserto, lo percorri, ma non sei costretto a farne esperienza diretta. È un’avventura circoscritta. Lo stesso vale per il libro: un romanzo può essere scioccante o enigmatico, noioso o compulsivo, ma difficilmente causerà grossi danni. Mescolandosi poi con stranieri di ogni classe e clima, il viaggiatore acquisirà una più acuta consapevolezza di sé e della fragilità del proprio io. Quanto siamo diversi quando parliamo con persone diverse? Quanto sarebbe diversa la nostra vita se ci aprissimo a loro. “Cosa sono io?”, chiede Anna Karenina guardando i passeggeri del suo treno per San Pietroburgo. […] Perché l’intento segreto dello scrittore è sempre quello di scuotere l’identità del lettore attraverso le vicissitudini dei personaggi, che spesso, come abbiamo visto, si trovano in viaggio. […]

La citazione proposta, tratta dall’articolo dello scrittore e giornalista Tim Parks, presenta una riflessione sui temi del racconto e del viaggio, che offrono una fuga dalla routine e la possibilità di incontri inaspettati, nuovi luoghi e nuovi punti di vista, facendo vivere al lettore tante avventure, senza essere costretto a farne esperienza diretta. 

Rifletti su queste tematiche del racconto e del viaggio e confrontati anche in maniera critica con la tesi espressa nell’estratto, facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla tua sensibilità. 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA - 29.04.2022

I princìpi educativi per una società nuova
Prima parte
Nel corso degli ultimi decenni dell’Ottocento il movimento dell’attivismo si fa promotore di una nuova concezione pedagogica e di nuovi metodi educativi per consentire il progresso della società in senso democratico. Per raggiungere questo scopo propone una nuova organizzazione scolastica e nuovi metodi fondati sulla concezione “attiva” dell’individuo e della scuola. Il primo testo, tratto dall’opera di William Heard Kilpatrick, richiama la prospettiva deweyana della scuola come “luogo di vita”, mentre il secondo, ripreso dalla Scoperta del bambino di Maria Montessori, fa riferimento all’importanza della libertà nella nuova educazione.

Dopo un’attenta lettura dei due documenti, sviluppa in un elaborato scritto le riflessioni e le osservazioni che ti suggeriscono sulla “rivoluzione” pedagogica operata dall’attivismo e sulle sue conseguenze. Attingi alle tue conoscenze disciplinari di pedagogia e riporta la tua opinione personale sull’argomento.

Documento 1
Con il sorgere dell’industrialismo moderno […] la casa si riduce sempre più ad essere

semplicemente il luogo dove individui diversi ritornano a dormire. […] Ma quasi sempre non ha più

l’influenza educativa di una volta, quando era un mezzo direttivo per introdurre il figlio all’attività

industriale, o per iniziarlo ai fondamentali processi economico-sociali, o per formare in lui le

attitudini e le consuetudini di lavoro in comune etico-sociali, che sono i presupposti della vita

sociale. […] Dato che i genitori sempre più escono dalla vita dei figli, la scuola ed altri centri

direttivi devono sempre più assumersi il dovere di vivere con i bambini. Si deve qui sottolineare

l’importanza della parola vivere. La vecchia scuola (nel nostro Paese) era schiettamente

complementare. La vita si svolgeva altrove, la scuola aggiungeva alcune conoscenze e capacità. La scuola che sta nascendo ora è e deve essere sempre più un luogo dove si svolge la vita effettiva. Soltanto nella e dalla vita si può imparare come vivere meglio.

(W. H. Kilpatrick, Educazione per una civiltà in cammino,La Nuova Italia, Firenze 1951, pp. 96-97) 

Documento 2
È necessario che la scuola permetta il libero svolgimento dell’attività del fanciullo perché vi nasca

la pedagogia scientifica: questa è la riforma essenziale. Nessuno potrà osare l’affermazione che tale principio sia già acquisito alla pedagogia e alla scuola. È vero che qualche pedagogista – auspice il Rousseau – espresse fantastici principi e vaghe aspirazioni di libertà infantile: ma il vero concetto di libertà è affatto sconosciuto ai pedagogisti.

Essi hanno spesso […] un concetto di libertà che è sempre ristretto perché significa un gradino

superato della scala, cioè della liberazione di qualche cosa di parziale: di una patria, di una casta, di una forma di pensiero. La concezione di libertà che deve ispirare la pedagogia è invece universale: è la liberazione della vita repressa da infiniti ostacoli che si oppongono al suo sviluppo armonico, organico e spirituale. […]

Non è il caso di soffermarsi a discutere: basta provare. Chi dicesse che il principio di libertà

informa oggi la pedagogia e la scuola farebbe ridere, come un fanciullo che davanti alle farfalle

infilate insistesse ch’esse son vive e possono volare.

(M. Montessori, La scoperta del bambino, Garzanti, Milano 1950, pp. 15-16)

Seconda parte
Rispondi a due dei seguenti quesiti
1. Qual è il contributo che, nel Novecento, le altre scienze umane danno alla pedagogia, in vista dell’elaborazione di nuovi modelli formativi?

2. Illustra il rapporto tra la concezione della libertà di Montessori e le teorie da lei sviluppate in

campo metodologico-didattico.

3. Quali sono i cardini della proposta educativa dell’attivismo, nonché la sua eredità più importante?

4. Come nasce la pedagogia come scienza autonoma a cavallo tra Ottocento e Novecento, in relazione ai problemi sociali che emergono in questa fase storica? 

	12. GRIGLIE DI VALUTAZIONE


Facendo riferimento alle indicazioni presenti nei Quadri di riferimento allegati alla nota 769/2018, il Collegio dei Docenti ha approvato le griglie di valutazione delle prove scritte, proposte dai Dipartimenti di Italiano e Scienze Umane.

Per il colloquio la griglia di valutazione è quella prevista dalla O.M. senza che possano essere apportate modifiche.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO

	TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

	INDICATORI
	PT.
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	INDICATORE 1

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo.
	10
	- ottima
	10-9

	
	
	- buona
	8

	
	
	- discreta
	7 

	
	
	- sufficiente
	6

	
	
	- mediocre
	5.5

	
	
	- insufficiente
	5

	
	
	- gravemente insufficiente
	4-1

	Coesione e coerenza testuale
	10
	- ottima
	10-9

	
	
	- buona
	8

	
	
	- discreta
	7

	
	
	- sufficiente
	6 

	
	
	- mediocre
	5.5

	
	
	- insufficiente
	5

	
	
	- gravemente insufficiente
	4-1

	INDICATORE 2

	Ricchezza e padronanza lessicale.
	10
	- ottima proprietà di linguaggio, ricchezza lessicale e uso appropriato del lessico specifico
	10-9

	
	
	- buona proprietà di linguaggio, ricchezza lessicale
	8-7

	
	
	- sufficiente proprietà di linguaggio e uso essenziale del lessico specifico
	6

	
	
	- alcune improprietà di linguaggio e lessico limitato
	5

	
	
	- diffuse improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	4-1

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	10
	- ottimo
	10-9

	
	
	- qualche imprecisione
	8-7

	
	
	- sufficiente (errori non gravi)
	6

	
	
	- insufficiente (errori gravi)
	5

	
	
	- gravemente insufficiente (errori gravi e frequenti)
	4-1 

	INDICATORE 3

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	10
	- completa conoscenza e pertinenza dei riferimenti culturali
	10-9

	
	
	- buona conoscenza dei principali riferimenti culturali
	8-7

	
	
	- conoscenza dei riferimenti culturali essenziali
	6

	
	
	- parziale descrizione dei riferimenti culturali
	5

	
	
	- riferimenti culturali non pertinenti/ inadeguati / assenti
	4-1

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.
	10
	- dimostra ottime capacità critiche e argomentative
	10-9

	
	
	- dimostra buone capacità critiche e argomentative
	8-7

	
	
	- dimostra sufficienti capacità critiche e argomentative
	6

	
	
	- presenta limitati spunti critici e argomenta in modo inefficace
	5

	
	
	- presenta scarsi spunti critici / non argomenta
	4-1

	INDICATORE 4

	Rispetto dei vincoli posti nella consegna
	10
	- Rispetto di completo della consegna
	10-9

	
	
	- Rispetto sostanziale della consegna
	8-7

	
	
	- Rispetto degli elementi essenziali della consegna
	6

	
	
	- Parziale rispetto della consegna
	5

	
	
	- Scarso rispetto dei vincoli della consegna / non si attiene ai vincoli della consegna
	4-1

	Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici.
	10 
	- comprende il messaggio del testo nella sua complessità
	10-9

	
	
	- buona comprensione del messaggio del testo
	8-7

	
	
	- sufficiente comprensione del testo
	6

	
	
	- comprende superficialmente il significato del testo
	5

	
	
	- scarsa comprensione del messaggio del testo / non comprende il testo
	4-1

	Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta)
	10
	- completa conoscenza delle strutture retoriche e formali del testo
	10-9

	
	
	- buona conoscenza delle principali strutture retoriche e formali
	8-7

	
	
	- padroneggia sufficientemente le conoscenze degli elementi formali
	6

	
	
	- descrive parzialmente gli aspetti retorico-formali del testo
	5

	
	
	- descrive in modo generico e poco corretto / non descrive affatto gli elementi retorico-formali del testo
	4-1

	Interpretazione corretta e articolata del testo
	10
	- dimostra piena capacità di riflessione critica e contestualizzazione
	10-9

	
	
	- offre diversi spunti critici
	8-7

	
	
	- presenta sufficienti spunti di riflessione
	6

	
	
	- presenta limitati spunti critici
	5 

	
	
	- presenta scarsi spunti critici / assenza di spunti critici
	4-1

	
	
	
	

	VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	Pt. /100
	

	GRAV. INSUFFICIENTE
	40 – 10
	

	INSUFFICIENTE
	50
	

	NON DEL TUTTO SUFFICIENTE
	55
	

	SUFFICIENTE / PIÙ CHE SUFF.
	60
	

	DISCRETO / PIÙ CHE DISCRETO
	70 
	

	BUONO /DISTINTO
	90 – 80
	

	OTTIMO
	100 
	


	TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

	INDICATORI
	PT.
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	INDICATORE 1

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo.
	10
	- ottima
	10-9

	
	
	- buona
	8

	
	
	- discreta
	7

	
	
	- sufficiente
	6

	
	
	- mediocre
	5.5 

	
	
	- insufficiente
	5

	
	
	- gravemente insufficiente
	4-1

	Coesione e coerenza testuale
	10
	- ottima
	10-9 

	
	
	- buona
	8

	
	
	- discreta
	7

	
	
	- sufficiente
	6

	
	
	- mediocre
	5.5

	
	
	- insufficiente
	5 

	
	
	- gravemente insufficiente
	4-1 

	INDICATORE 2

	Ricchezza e padronanza lessicale.
	10
	- ottima proprietà di linguaggio, ricchezza lessicale e uso appropriato del lessico specifico
	10-9

	
	
	- buona proprietà di linguaggio, ricchezza lessicale
	8-7 

	
	
	- sufficiente proprietà di linguaggio e uso essenziale del lessico specifico
	6

	
	
	- alcune improprietà di linguaggio e lessico limitato
	5

	
	
	- diffuse improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	4-1

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	10
	- ottimo
	10-9 

	
	
	- qualche imprecisione
	8-7

	
	
	- sufficiente (errori non gravi)
	6

	
	
	- insufficiente (errori gravi)
	5

	
	
	- gravemente insufficiente (errori gravi e frequenti)
	4-1 

	INDICATORE 3

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	10
	- completa conoscenza e pertinenza dei riferimenti culturali
	10-9 

	
	
	- buona conoscenza dei principali riferimenti culturali
	8-7 

	
	
	- conoscenza dei riferimenti culturali essenziali
	6

	
	
	- parziale descrizione dei riferimenti culturali
	5 

	
	
	- riferimenti culturali non pertinenti/ inadeguati / assenti
	4-1

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.
	10
	- dimostra ottime capacità critiche e argomentative
	10-9 

	
	
	- dimostra buone capacità critiche e argomentative
	8-7 

	
	
	- dimostra sufficienti capacità critiche e argomentative
	6

	
	
	- presenta limitati spunti critici e argomenta in modo inefficace
	5

	
	
	- presenta scarsi spunti critici / non argomenta
	4-1

	INDICATORE 4

	Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto
	10
	- individua correttamente la tesi e le strategie argomentative
	10-9

	
	
	- individua correttamente la tesi e le principali strategie argomentative
	8-7

	
	
	- individua le tesi
	6

	
	
	- individua parzialmente la tesi e/o le strategie argomentative
	5 

	
	
	- non individua la tesi e non riconosce le strategie argomentative
	4-1

	Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti
	15 
	- struttura il testo in modo rigoroso, coerente e coeso
	15-14

	
	
	- struttura il testo in modo organico, coerente e coeso
	13-11 

	
	
	- struttura il testo in modo lineare e coeso
	10-9

	
	
	- struttura il testo in modo poco organico e non sempre coeso
	8

	
	
	- struttura il testo in maniera disorganica e non coesa
	7-6 

	
	
	- non si attiene alle modalità di scrittura del testo argomentativo
	5-1 

	Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l'argomentazione
	15
	- presenta dati, processi e quadri di riferimento fornendo fondate sintesi e giudizi personali coerenti
	15-14

	
	
	- sa analizzare i contesti culturali di riferimento e fornisce sintesi pertinenti
	13-11 

	
	
	- costruisce un quadro di riferimento sostanzialmente corretto e coerente
	10-9

	
	
	- fornisce quadri di riferimento semplici e piuttosto generici, limitato agli aspetti fondamentali
	8 

	
	
	- presenta limitate capacità di analisi e sintesi rispetto al contesto di partenza
	7-6 

	
	
	- non presenta riferimenti culturali pertinenti al contesto di partenza
	5-1 

	
	
	
	

	VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	Pt. /100
	

	GRAV. INSUFFICIENTE
	40 – 10
	

	INSUFFICIENTE
	50
	

	NON DEL TUTTO SUFFICIENTE
	55
	

	SUFFICIENTE / PIÙ CHE SUFF.
	60
	

	DISCRETO / PIÙ CHE DISCRETO
	70
	

	BUONO /DISTINTO
	90 – 80 
	

	OTTIMO
	100 
	


	TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO – ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITA’

	INDICATORI
	PT.
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	INDICATORE 1

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo.
	10
	- ottima
	10-9

	
	
	- buona
	8

	
	
	- discreta
	7

	
	
	- sufficiente
	6

	
	
	- mediocre
	5.5

	
	
	- insufficiente
	5 

	
	
	- gravemente insufficiente
	4-1

	Coesione e coerenza testuale
	10
	- ottima
	10-9

	
	
	- buona
	8 

	
	
	- discreta
	7

	
	
	- sufficiente
	6 

	
	
	- mediocre
	5.5 

	
	
	- insufficiente
	5 

	
	
	- gravemente insufficiente
	4-1

	INDICATORE 2

	Ricchezza e padronanza lessicale.
	10 
	- ottima proprietà di linguaggio, ricchezza lessicale e uso appropriato del lessico specifico
	10-9

	
	
	- buona proprietà di linguaggio, ricchezza lessicale
	8-7

	
	
	- sufficiente proprietà di linguaggio e uso essenziale del lessico specifico
	6

	
	
	- alcune improprietà di linguaggio e lessico limitato
	5

	
	
	- diffuse improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	4-1

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	10 
	- ottimo
	10-9 

	
	
	- qualche imprecisione
	8-7

	
	
	- sufficiente (errori non gravi)
	6 

	
	
	- insufficiente (errori gravi)
	5 

	
	
	- gravemente insufficiente (errori gravi e frequenti)
	4-1 

	INDICATORE 3

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	10
	- completa conoscenza e pertinenza dei riferimenti culturali
	10-9

	
	
	- buona conoscenza dei principali riferimenti culturali
	8-7

	
	
	- conoscenza dei riferimenti culturali essenziali
	6

	
	
	- parziale descrizione dei riferimenti culturali
	5

	
	
	- riferimenti culturali non pertinenti/ inadeguati / assenti
	4-1 

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.
	10
	- dimostra ottime capacità critiche e argomentative
	10-9

	
	
	- dimostra buone capacità critiche e argomentative
	8-7

	
	
	- dimostra sufficienti capacità critiche e argomentative
	6

	
	
	- presenta limitati spunti critici e argomenta in modo inefficace
	5

	
	
	- presenta scarsi spunti critici / non argomenta
	4-1

	INDICATORE 4

	Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione
	10
	- testo aderente alla traccia in modo completo e approfondito, titolo ed eventuale paragrafazione coerenti ed efficaci
	10-9

	
	
	- testo pertinente rispetto alla traccia, titolo ed eventuale paragrafazione coerenti
	8-7 

	
	
	- testo pertinente rispetto alla traccia nei suoi aspetti essenziali, titolo ed eventuale paragrafazione accettabili
	6

	
	
	- testo parzialmente pertinente rispetto alla traccia, titolo ed eventuale paragrafazione non del tutto adeguati
	5 

	
	
	- testo non pertinente rispetto alla traccia, titolo ed eventuale paragrafazione non coerenti / assenti
	4-1

	Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione
	15
	- struttura il testo in modo rigoroso, coerente e coeso
	15-14 

	
	
	- struttura il testo in modo organico, coerente e coeso
	13-11

	
	
	- struttura il testo in modo lineare e coeso
	10-9

	
	
	- struttura il testo in modo poco organico e non sempre coeso
	8

	
	
	- struttura il testo in modo disorganico / senza alcuna coesione
	7-1

	Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	15
	- sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di informazioni e riferimenti culturali
	15-14

	
	
	- sviluppa esaurientemente i punti principali con pertinenti riferimenti culturali
	13-11

	
	
	- sviluppa i punti principali con riferimenti culturali essenziali
	10-9 

	
	
	- sviluppa gli argomenti in modo approssimativo e con scarsi riferimenti culturali
	8

	
	
	- non sviluppa alcuni punti della traccia / i riferimenti culturali sono assenti
	7-1 

	
	
	
	

	VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	Pt. /100 
	

	GRAV. INSUFFICIENTE
	40 – 10
	

	INSUFFICIENTE
	50
	

	NON DEL TUTTO SUFFICIENTE
	55
	

	SUFFICIENTE / PIÙ CHE SUFF.
	60
	

	DISCRETO / PIÙ CHE DISCRETO
	70
	

	BUONO /DISTINTO
	90 – 80 
	

	OTTIMO
	100 
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE UMANE

	Indicatori
	Prestazione per livelli
	Punteggi
	Tema
	Quesiti

	

	CONOSCERE

le categorie concettuali delle scienze umane, i riferimenti teorici, i temi e i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca afferenti agli ambiti disciplinari specifici
	completa
	7
	
	

	
	adeguata
	5-6
	
	

	
	essenziale
	4
	
	

	
	parziale
	3
	
	

	
	frammentaria
	0,5-2
	
	

	
	completamente negativa
	0,25
	
	

	

	COMPRENDERE

il contenuto ed il significato delle informazioni fornite dalla traccia e le consegne della prova
	completa
	5
	
	

	
	adeguata
	4
	
	

	
	essenziale
	3
	
	

	
	parziale
	2,5
	
	

	
	limitata
	0,5-2
	
	

	
	completamente negativa
	0,25
	
	

	

	INTERPRETARE

Fornire un’interpretazione coerente ed essenziale delle informazioni apprese attraverso l’analisi delle fonti e dei metodi di ricerca
	mirata
	4
	
	

	
	pertinente
	3
	
	

	
	essenziale
	2,5
	
	

	
	parziale
	1,5-2
	
	

	
	limitata
	0,5-1
	
	

	
	completamente negativa
	0,25
	
	

	

	ARGOMENTARE

Effettuare collegamenti e confronti tra gli ambiti disciplinari delle scienze umane;

leggere i fenomeni in chiave critico-riflessiva,

rispettare i vincoli logici e linguistici
	rigorosa
	4
	
	

	
	adeguata
	3
	
	

	
	essenziale
	2,5
	
	

	
	parziale
	1,5-2
	
	

	
	limitata
	0,5-1
	
	

	
	completamente negativa
	0,25
	
	

	

	punteggi parziali
	
	

	media punteggi 
	

	punteggio finale
	…./20


N.B.: La media dei punteggi inferiore a X,50 verrà arrotondata al numero intero inferiore, quella uguale o superiore a X,50 verrà arrotondata al numero intero superiore.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito  indicati.

	Indicatori 
	Livelli 
	Descrittori 
	Punti 
	Punteggio

	Acquisizione dei  contenuti e dei metodi  delle diverse discipline  del curricolo, con  particolare riferimento a  quelle d’indirizzo
	I 
	Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 
	0.50 - 1
	

	
	II 
	Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 
	1.50 - 3.50
	

	
	III 
	Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 
	4 - 4.50
	

	
	IV 
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 
	5 - 6
	

	
	V 
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 
	6.50 - 7
	

	Capacità di utilizzare le  conoscenze acquisite e  di collegarle tra loro
	I 
	Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 
	0.50 - 1
	

	
	II 
	È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 
	1.50 - 3.50
	

	
	III 
	È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 
	4 - 4.50
	

	
	IV 
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 
	5 - 5.50
	

	
	V 
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 
	6
	

	Capacità di argomentare  in maniera critica e  personale, rielaborando  i contenuti acquisiti
	I 
	Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 
	0.50 - 1
	

	
	II 
	È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 
	1.50 - 3.50
	

	
	III 
	È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 
	4 - 4.50
	

	
	IV 
	È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 
	5 - 5.50
	

	
	V 
	È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 
	6
	

	Ricchezza e padronanza  lessicale e semantica,  con specifico riferimento al linguaggio  tecnico e/o di settore,  anche in lingua straniera
	I 
	Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 
	0.50
	

	
	II 
	Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 
	1
	

	
	III 
	Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 
	1.50
	

	
	IV 
	Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 
	2 - 2.50
	

	
	V 
	Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 
	3
	

	Capacità di analisi e  comprensione della  realtà in chiave di cittadinanza attiva a  partire dalla riflessione  sulle esperienze  

personali
	I 
	Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 
	0.50
	

	
	II 
	È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 
	1
	

	
	III 
	È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 
	1.50
	

	
	IV 
	È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 
	2 - 2.50
	

	
	V
	È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze  personali 
	3
	

	Punteggio totale della prova
	


TABELLA 1
TABELLA 2
TABELLA 3
Conversione credito
Conversione punteggio
Conversione punteggio

scolastico complessivo
prima prova scritta
seconda prova scritta

	Punteggio  

in base 40
	Punteggio  

in base 50
	
	Punteggio  

in base 20
	Punteggio  

in base 15
	
	Punteggio  

in base 20
	Punteggio  

in base 10

	21 
	26
	
	1 
	1
	
	1 
	0.50

	22 
	28
	
	2 
	1.50
	
	2 
	1

	23 
	29
	
	3 
	2
	
	3 
	1.50

	24 
	30
	
	4 
	3
	
	4 
	2

	25 
	31
	
	5 
	4
	
	5 
	2.50

	26 
	33
	
	6 
	4.50
	
	6 
	3

	27 
	34
	
	7 
	5
	
	7 
	3.50

	28 
	35
	
	8 
	6
	
	8 
	4

	29 
	36
	
	9 
	7
	
	9 
	4.50

	30 
	38
	
	10 
	7.50
	
	10 
	5

	31 
	39
	
	11 
	8
	
	11 
	5.50

	32 
	40
	
	12 
	9
	
	12 
	6

	33 
	41
	
	13 
	10
	
	13 
	6.50

	34 
	43
	
	14 
	10.50
	
	14 
	7

	35 
	44
	
	15 
	11
	
	15 
	7.50

	36 
	45
	
	16 
	12
	
	16 
	8

	37 
	46
	
	17 
	13
	
	17 
	8.50

	38 
	48
	
	18 
	13.50
	
	18 
	9

	39 
	49
	
	19 
	14
	
	19 
	9.50

	40 
	50
	
	20 
	15
	
	20 
	10


	ALLEGATI


1. Piano Didattico Personalizzato degli alunni con certificazione DSA/BES (depositato nel fascicolo riservato in Presidenza)

2. Schede PCTO della piattaforma USR Lombardia alternanzascuolalavoro.it (depositate in segreteria) 

3. Programmi svolti di tutte le discipline 
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